
m 

l 
O 
O 

1000 8 AN 
jcontei» df|il nuu dl gola 

R. 7 de Abril 37 

SSCÍ OONI SABATO 

aiTTlUAXALM   VM0S1BTIC0 ■ UOUDANO - ILLUSTXATO 

Anno  XXXI  -   N, 1.422 - S. Paolò, 2 Ottobre, 1937 - Uffiei; Rua José Bonifácio, 110 - 2/Sobreloja 

Ia   Duova    daUüografa 

Uiscgno di Federico TomaselU — Parole dei 
Dott. Ezlo Moncassoll — Musica dl Aleardo 
Mattalla. 

II principale — Bene, bene, beue. Mi faccia vedere le referenze... 
La dattilografa — Le dispiace se gliele faceio vedere un altro giorno?   Oggi sono rat- 

freddata, 

Non illudetevi: Solo se falto con Vermouth 

CINZ ANO 
si puó berc un buon aperitivo. 
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Ia pagina piu scema 
Ia   torre   delia   fa m e 

— Quesla é Ia celebre torre nella qmle furono Impri- 
gionate venti persone « diclotto di esse morirono úi fame. 

— E le aUre due? 
— D'ínidigestione. 

vento   di   marzo 

— Senti 11 vento, come fischia? 
— Ghe fesso! Invece di chiedere 11 bis! 

Usl    sempre    "AURORA   "Ia    migliore    stoffa! 

scherzi   in   famiglia bambini   pr e c o c i ss i mi 

— Mamma,   corri,   corri!   Papá   sta   baciando   una   sl- 
gnora!...  , 

— Ah si? Adeaso ei penso io! 
— Te Tho fatta!  Non é una signora, é Ia camerlera. — S'intende, Caterlna, che questo avvlso non é per te. 

Sala... 
Est  

T 
Prat...  
N. e ord. 
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Un nuora e 
^ Sensazíonale 
Pneumatico 

l prmi ípeciili d! propaflamlí 

o 
Kcco qul  un pheumatico (l<'au<)  dei 
nome Goodyear — "U nome piú po- 
tente   neirindustria   delia   gomma" 
— e  che  offre  ora  'a  tradlzionalo 
qualitil Goodyear alleata ad un proz- 
zo  specJalc  di propaganda  sorprcn- 
dentemente basso. 
Ii'R-1  costituisce,  cosi, )a novitá di 
magglore  attualitú per gli autonio- 
bilisti dei Brasj'e inteio. 
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4    j      1 pasquino c      o      1      o      n      i      ai 

dal   dottore 

ch9 1c donne di hollywoodl 
Basta I Gli uffici pubblicitari 

di Hollywood hanno gridato ai 
quattro venti il eomandamento: 
"Basta con i baccanali, le orgie, 
le awenture, e le storie scaiida- 
lose attribuite alie stelle ! Ba- 
sta !" Basta perché, ormai, il 
pubbllco non é piú disposto a 
berle. 

E allora ? Mutar di moda! In- 
veee di orgie si preparino storie 
di platônico amore, in luogo di 
baccanali si dia luogo alie esalta- 
zioni delle piú elette virtú, ai po- 
sto di storie scandalose, fuori de- 
scrizioni oircostanziate di inte- 
gral! ingenuitá. 

Tutte oneste, oggi ad Holly- 
wood ! 

La solita Greta Garbo, ad 
esempio: ve l'han sempre de- 
scritta come Ia clássica donna f a- 
tale, fredda e crudelina anziche- 
nó, che passa il suo tempo a non- 
statare 1'incenerimento degli ar- 
denti cuori dei suoi ammiratori. 

Beh ! Non é vero ! Non é ve- 
ro niente 1 II suo tempo, Greta 
Garbo, Io trascorre a preparare 
calzini per i poveri derelitti, pal- 
toncini per gli orfanelli e sapo- 
rosi manicaretti per i mendi- 
canti. 

E Claudette Colbert ? Porso 
non siete abituati ad immaginar- 
vela perché cosi ve 1'hanno sem- 
pre descritta, come Ia piú "me- 
nefreghista" delle dive ? Niente 
di tutto questo ! Essa, a mezzo- 
giorno, mette alia finestra le 
briciole di pane per i passerotti 
di passaggio ed alia será non di- 
mentica di riempire Ia ciotola 
dei latte per il gattino. Puó fa- 
re Ia felicita di un impiegatuc- 
cio a 300 milreis, ve Io dicia- 
mo noi ! 

Ne sono state dette poehe nei 
confronti di Maè West e delle 
sue movimentate nottate ? Sape- 
ste invece qual dolce romanzetto 
d'amore il nobile cuore di Mae 
West sta vivendo ! E' fidanza- 
ta. Ia piccola cinquantenne... E' 
fidanzata col garzone dei suo 
lattaio, e tutte le mattine di buo- 
n'ora, ella si alza dal letto e ei 
avvicina alia finestra per spiar- 
ne il passaegio: quando Io vede 
giungere gli manda, con le dita, 
ur bacio di tra le persiane soc- 
chiuse. E ritorna quindi a letto 
a sognare dei tempo in cui po- 
trá avere una sua bella e linda 
casetta dove il suo caro raariti- 
no, tornandovi ogni giorno, le 
porterá quattro belle michette di 
pan fresco. 

Eleanor Powell ha una specia- 
le predilezione per SanfOnofria 
e trascorre ore ed ore a pregar- 

la; Joaji Crawford, invece, si- 
reca negli ospedali infantili e si 
diverte ad aprire e rjehiudere Ia 
sua enorme bocca per far diver- 
tire i piccoli ricoverati, Louise 
Bainer lava i piatti e rammen- 
da le calze; Mima Loy trascor- 
re le sue giornate tra i fornelli. 

Queste, o signori, le donne di' 
Hollywood ! 

BIV. 

. 

— Come Tliai trovato? 
— Instancabile... mi ha detto che da quando 

usa le "Lassative Dallari" si sente sempre ben 
disposto e forte come un leone. 

Allude alie rinomate "Lassative Dallari", ü purgante sen- 
za dieta, il migüor regolatore deTTintestino. 

; La  migíiore  cucina  italiana 
i 1  migl lor  vino 

nella 

"GROTTA   ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

Rua do Senado, 51 
fe^^tf^MM^M^M^MV*^* 

jCoucuuLci 
Cbíduiaua 

"fragrante come il flore" 

jíiWv pLIT"'0 inimigo mortal dos insedos 
Os insecticídas inferiores não protegem sua família 

contra as nojentas moscas/ 

VI 

Flit é  o   insecticida   mais  instantâneo 
porque  contém  uma   combinação de 

■       ^/^H agentes   exterminadores   nao   encon- 
V' J;tãH J!I?,'0'   em   nenhum   outro   insectida. 

rlit nao mancha, e é inoffensivo, tanto 
para o  homem  quanto para  os ani- 
maes domésticos. Precavenha-se con- 
tra  Iodos os substitutos  que -se  mas- 

caram sob o nome Fllt. Toda lata 
de Flit é sellada   para  maior pro- 
teçção.   Peça sempre a   lata ama- 
reila   com  o soldadinho e a faixa 
preta — será  a   sua  garantia  de 
adquirir o umco e verdadeiro Flit. 

fUTl 

\/ mata    de    Pacto/ 

*o     ftJ, 



addi* 4$UM. .. 
Seeondo 1 'astrônomo 

Jeanã Ia Luna 6 eondan- 
nata presto a ftrantu- 
marsi « a' cadere snlla 

- terra, formando attorno 
a qnesta, conte, a Satur- 
no, un anello peronné. 

Te n'anãtai 
palliãa luna 
fian predetto 
Ia tua morte. 
Triste invero 
é Ia tua sorte 
che Ia scietiza 
ormai segnó I 
Or, l'astrônomo 
Jeans, 
con un calcolo 
aritmético, 
fa di te 
scempio frenético 
franionanãoti, 
Cosi: 
Prima in áue, 
pai guattro eã otto, 
pai in pulviscolo 
finale 
dal chiaror perenne,- 
astrale, 
che avrd forma 
d'un anel I 
Come àl mítico 
Saturno, 
quest 'anello 
t 'incorona 
Ia pallottola 
birbona, 
sulla quale 
noi viviam 1 
Sòiert Bali 
ti volle figlia 
delia terra, 
0 bianca luna 
séma ãunque 
pietd alcuna 
mamma tua 
con te sara ! 
Si maàgiõ 
Saturno i figli 
giusto 
Ia mitologia I 
Oh I che terra 
ávida e ria 
se Ia luna 
inghiottirá ! 
Dunque  l'astro 
delle notti 
che cot, aenno 
e discrezione 
ali'amor fa 
da lampione 
sparirá 
dal cielo blú ! 
1 poeti 
e gli scrittori 
con gli amanti 
iperse-isibili 
divetran 
tutti irtascibili 
quando tu 
non sarai piú ! - . 
Ti vedranno 
irasfotmata 
in anello 
risplendente 
e cosi 
tutta Ia gente 
piú lunática 
sard I 

NINO CANTARIDB 
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— Ridl ancora pen- 
sando ai pattngllamento 
dei Mediterrâneo? 

— Macché! Penso al- 
1'immancablle completo 
accordo ai quale tutte le 
Potenze europee glnnge- 
ranno suirevacuzlone dl 
tutu 1 volontarl dei suo- 

lo spagnolo! 

meccanismi umani 
^^1 dottor F. E. Lawson, grande scien- 
Iziato ingilese, ha dato una strana de- 

finizione dei corpo umano: in esso 
— eg\i ha detto — c'é tanto fósforo 
da fare 2200 capochie di cerini; tan- 
facqua da riempire un barile di qua- 

ranta litri; tanto grasso da fabbricare 
quattro sbarre di sapone; tanto magnesio 
da eseguire otto fotografie istantanee; 
quanto ferro occorre a costruire un chiodc 
di media grandezza; Ia calce per sbiancare 
un pollaio; Io zolfo che basta a uccidere 
le pulei di un cane. 

II dottor Müller ,grande scienziato tede- 
sco, cercando il valore meccanico delVuo- 
mo, ha scoperto che Ia circolazione dei san- 
gue esige uno sforzo capace di sollevare 
100 grammi alFaltezza di un metro, ossia, 
per una giornata di lavoro, 100 chilogram- 
mi a 100 metri, ossia, per una vita di 8E 
anni, molte centinaia di tonnellate a mille 
metri. Per ailimentare un forno capace di 
fornire tante calorie quánte ne fornisce íj 
corpo umano, occorrerebbero 600 grammi 
di carbone il giorno. 

Airofficina di Tokio-Yodobaschi, mani- 
fattura dei monopólio giapponese dei ta- 
baechi. Ia signorina Funiko Morifa. ha ri- 
cevuto il ■ prêmio delia piú veloce impac- 
chettatrice. Ella eseguiva 700 paechi Tora, 
cioé 7000 paechi il giorno, facendo piú in 
f retta delle maechine. Quando f u assunta 
alia manifatura tabaechi lavoi^va alia ca- 
denza normale di 300 paechi. Si puó giudi- 
care dallo scarto il valore dei "record". 

La signorina Sui Okutomi é stata so- 
" prannominata "ia signorina pulcino N. 1". 
II suo talento consiste nello scoprire il ses- 
so dei pulcini appena escono dairuovo. Ne- 
gli allevamenti giapponesi si sbarazzano 
delia maggior parte dei pulcini maschi, e 
il fatto di riconosceme il sesso ai momen- 
to delia nascita risparmia il loro inutile 
mantenimento durante tre mesi, periodo 
ai termine dei quale il sesso é facilmente 
determinabile. Cinquanta minuti dopo che 
fuovo é schiuso, il sesso scompare: é dun- 
que necessário far presto.  La   signorina 

Sui Okutomi procede a 5000 esami il gior- 
no e guadagna un mezzo-sen per ogni pul- 
cino esaminato. Salário, per il Giappone, 
elevatissimo. 

La signorina Yoki Kojima, di 19 anni, 
impiegata alia compagnia di élettricitá di 
Tokio, ha avuto un grande prêmio per le 
sue virtú calcolatrici. Ella riesce in due 
minuti e diciassette secondi a eseguire due. 
cento operazioni di sei cifre ciascuna. Ella 
reálizza questo miracolo per mezzo dei So- 
roban, una specie di pallottolliere che ogni 
giapponese possiede per contare le monéte. 

Tutto il Giappone ha per vari giorni elo- 
giato le tre fanciulle che hanno saputo sop- 
primere Ia passiohalitá delia donna per 
sostituirvi Ia pacatezza imperturbabile 
delia maechina. 

Grassi, fósforo, cálcio, magnesio, cento 
chilogrammi, seicento calorie... E' tri&te, e 
ai tempo stesso meraviglioso; fa pensare 
a sconfinate possibilita, ma in fondo é 
umiiliante! 

n giornale americano pubblica — 
come esempio di ingratitudine 
— Ia notizia di una signorina 
giapponese che, avendo ricevuto 
tfn prêmio in un certo concorso, 

sparó un colpo di rivoltella sul preeidente 
delia Commissione esaminatrice, 

Non so di che si tratti. Forse é un "ter- 
zo prêmio" che si credeva degno dei se- 
eondo o un "seeondo prêmio" che si rite- 
neva meritevole dei primo. 

Ma io mi compiaccio nel pensare che si 
tratti invece delia signorina Yoki ^Kbjima, 
calcolatrice di 19 anni, o delia signorina 
Funiko Morifa, ia sigaraia di Tokio, ia 
Carmen dell'Oriente... O che si tratti deHa 
signorina Sui Okutomi, detta "Ia signori- 
na pulcino N. 1", che abbiano volüto sop- 
primere in se stesse Ia maechina, per ri- 
cuperare finalmente con un gesto terribile 
Ia personalitá di donna e Ia dignitá umana. 

PITIGRILLI 
(por encommendd} 
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é pericoloso nridare a ten- 
tonl — specialmente quau- 
do si tratta delia própria 
salute. iate dunque le TO- 
stré compre In una casa 
dl   fiducla,   e    cioé    nella 

f á r m a c i a 
th  e  s  o  u  r  o 
pruparazione accurata — 
consegne a domicilio — 
direzione  - dei    farmacisla 

Ia   r   o   c   c   a 
run do thesouro, 35 - aa- 
tico 7 -telíf fono 2-1470 — 
prezzi   didrogheria 

11 solkvatore di masse 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Ru« Florrncio de Abreu, SO-Sobr. — Tclcf. 2-8707 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professore 

CORSO    aiiJNBRAX.B    —    Lunedl, 
mercoledí    e   venerdí.    Dalle    20 
ali* 24. 

30RSO PARTICOLARB — Martedl. 
giovedl 0 sabato. Dalle 20 alie 24. 

Leziool particolari ognl giorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso i'uni. 
pleto In 10 lezioni. 

"SAPATEAOO AMERICANO", mensalitá 50|000 

corrisponde n t i   di   guerra 

La gara procedera a forte an- 
datura, e i ventidue giuocatori 
si contendevano aecanitamente ?1 
pallone. 

Dairalto delia gradinata, pi- 
giato tra Ia folia, il signor Tor- 
quato assisteva alia partita, e 
ognl tanto scuoteva dolorosamen- 
te il capo. Una ruga gli solcava 
Ia fronte. 

— Ma perché si battono fra di 
loro. ? I — sbottó ad un tratto. 
— Non sono tutti uguali ? Non 
siamo tutti fratelli ? 

Scese dalla gradinata, e inva- 
se il campo trà Io stupore dei 
presenti. 

— Sportivi di tutti i paesi, 
unitevi ! — gridó il signor Tor- 
quato. — Perché vi battete tra 
di voi ? Perché indossate divise 
dif f erenti e vi. af f annate a, to- 
gliervi il pallone dai piedi, spez- 
zandovi tibie e femori per poter 
oltrepassare una linea ? Abbas- 
so le frontiere ! — aggiunso 
quindi con forza, cancellando col 
piede le striscie bianche. — Spor- 
tivi di tutti i paesi unitevi !... 

I giuocatori si guardavauo 
perplessi. 

— Dice bene lei, — obbietta- 
vano i eapitani delle due squa- 
dre, — ma Ia folia come Ia pen- 
sa ? 

II signor Torquato guardo Ia 
folia, mentre un sorriso sprez- 
zante gli sfiorava le labbra. 

— La massa é con noi ■— dis- 
se poi con fermezza. — Cosa 
vuo^e il popolo ? II popolo vuo- 
le goals, ei viene qui per que- 
sto. E goals gli daremo ! Quan- 
ti ne vorrá. Ma cosi divisi, non 
si fa nulla. Bisogna unirsi: I 'n- 
nione fa Ia forza. .. Perché bat- 
tervi fra voi ? ! Non siete tutti 
uguali, tutti fratelli ? 

I giuocatori cominciavano a 
coramuoversi e qualcuno aveva 
le lagrime agli oechi. Stavano 
giá per abbracciarsi, awersario 
con awersario, qaundo un fi- 
schio lacerante si levo nell'aria. 

Gli atleti, intimoriti, guarda- 
rono il signor Torquato, mentre 
i piú timidi ritornavano ai loro 

■   posti. 
— Non badate a costui, e fa- 

te il vostro dovere — gridó 1'ar- 
bitro con você secca. — Altri- 
menti vi deferisco ai Tribunalo' 
delia Federazione ! 

— Sportivi ! — urló allora il 
signor Torquato — non vi lasee- 
rete mica intimidire da questo 
miserabile  indivíduo ?     Da  que- 

Omero: — II resooonto 'delia gue:ra di Tróia m'é venuto 
un po* lunghetto, signor dirattore, ma se lei mi ei mette VLII 
ibel tltalo a tre colonne, per (esemplo Iliade e me Io annuncia 
bene in .prima pagina, sono sleuro che avrá. un discreto suc- 
cesso. 

sto tiranno feudale che vi sogr 
gióga col suo íischietto, vi espol- 
ie dal campo senza motivo, vi 
appioppa punizioni ingiuste v, 
mi si spezza il cuore solo a pen- 
sarei, vi impedisce -segnare dei 
goals-? !... 

Parnilglano Stravecchione 
KG.  19$000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

— E'  vero ! gridó qualcu- 

— Abbasso il tiranno — gri- 
darono altri. 

— Dálli  ali'arbitro 1...      — 
urló Ia folia. 

L'arbitro, vista Ia brutta pie- 
ga, si diede alia fuga. 

I  giuocatori,  csultanti,  si  ab- ' 
bracciarono e Ia folia scese    in 
campo per affratellare con loro. 
II signor    Torquato,    salito agli 

Agenzia Pettinati 
Pubblicitá in tutti i 
giomali dei Itrasilc 

Abbonamentí 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISEGNI E "CLICHÊS- 

Tcl. 2-1255 
CaseMa Postale, 2135 

S. PAITLO 

spogliatoi, impose ai dirigenti 
delle due societá di consegnargli 
tutti i palloni disponibili, e avu- 
tili, li gettó in campo. La folia, 
in preda ai delírio, si disputo 
tosto quei palloni; ognuno vole- 
va segnare il suo goal, in nome 
delia liberta. E si aceesero cosi 
le zuffo, balenarono i coitelli, i 
piu'  doboli vennero  soppressi. 

II signor Torquato, nel folie 
tentativo di ristabilire l'ordinn, 
laceró Paria con il fischietto che 
aveva tolto ali'arbitro, ma Ia 
folia, accecata dal furore, nel- 
Tudire quei suono aborrito, si 
scaglió su di lui. 

Pochi momenti dopo, ai posto 
dei signor Torquato/ il solleva- 
tore di masse, non rimaneva che 
un paio di galosce. 

Capo di Cipolla. 

SVINCOLIDOGANALI 

LBERTO BOMFIGLIOLI L CO 
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consiglí mediei graániti 
Molti credono ehe mangiare 

sia una cosa facile. Non basta 
mangiare, amici miei: perché 
questa , importante funzione del- 
l'organo centrale ehe va sotto il 
nome di stomaco possa aver luo- 
go, oceorre anehe pagare Toste 
o il macellaio o altri. 

II mangiare é una delle piú 
vecchie íunzioni dei corpo uma- 
no: i romani, 1 fenici, gli egizi, 
mangiavano tutti... e ultima- 
mente si sono scoperti i resti di 
un uomo antichissimo, di cento- 
mila anni fa, dove gli scienziati 
hanno trovato tracce di denti; 
indizi sicuri ehe anche quei pri- 
mi nostri progenitori mangiava- 
no. .       . 

Speclalltá  Italiano 
Mercadjnho  Duque 

de Caxias, 207 

Sono poehi gli uomitii ehe sia- 
no arrivati alia maturitá senza 
aver mangiato. Come si mangia 
dunque ? Cosa awiene dei cibo, 
una volta ehe esso é andato in 
quel complicatissimo meccani- 
smo ehe termina il suo lavoro 
portentoso nel buco dei cuoret 

Oceorre mangiare bene e fare 
attenzione. Si impara a parlàre 
una lingua, a guidafe 1'aeropla- 
no, e perehé non si dovrebbe im- 
parare a mangiare' ? Eppure ee 
delia lingua e delVaeroplano fi 
puó fare a meno dei jnangiare 
non é cosi,     Ineongruenze uma- 
ne I «. # # 

Pate dunque attenzione. Si 
mangia anzitutto aprendo bene 
Ia bocea,   dopo   essersi aceurata- 

mente assicuràti ehe. vi siano tut- 
ti i denti o Ia dentiera per co- 
loro ehe ne facessero uso. Indi 
si prende il pezzetto di cibo cUS-- 
quistato con una parte dei pró- 
prio stipendio o con quello dei 
marito se é una gentile lettrica 
ehe ml ascolta, e si pone nella co- 
sidetta "bocea" scoperta nel 
1300 dal nostro illustre poeta 
Bante. 

La hoeca sollevô dal fiero pa- 
sto quel peccator... 

E' miracoloao e non certo «lo- 
vuto ai caso ehe tutto sia stato 
giá detto dal Poeta fiorentino. 

Indi.si mastica: il masticare é 
una grande e importante funzio- 
ne: ogni boceone si mastica esat- 
tamente con 44 colpi di denti da- 
ti alia media di 25 ai secondo. 
Un qualunque cronometro posto 
a voi dinanzi vi semplificherú ái 
molto 1'operazione. Poi, cosi' 
trattato il boceone non si seara- 
venta in faceia a chi vi sta vi- 
eino, ma si manda giú ! E' qui 
tutta Ia meraviglia grande delia 
cosa: é qui ehe l'uomo si appa- 
lesa realmente per quello ehe 6: 
un essere ehe non vuole sediate 
in testa, calei nei fianchi e quo- 
rele per insulti. 

Una volta mandato giu' il boc- 
eone, noi non abbiamo piu' nien- 
te da fare: Ia natura, questa mi- 
steriosa forza di cui tanto be- 
neficiamo, e il gabinetto inodore 
faranno il resto. 

Ora ei pare ehe dopo queste 
sempliei ma chiare spiegazioni 
non ei dovrebbe essere alcuno in 
condizioni di non poter mangia- 
re. Nel caso scrivendoci, potre- 
te avere piu' particolari spiega- 
zioni . 

ãoti. Esculapio. 

-DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
OMNICA MEDICA — VIE URINAME 

Consultório:  Rua Benjamin Constnnt, 51 — Sale 21-24 
DAL.LE ORE 14 ALLE 16. 

Resldenza: Rua 18 de Maio, 818 — Tel. 7-0007 

mmj*0^*i0**j*g^*tÊ0*00*0^*$^***»*^*m 
IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 

ü    MIGLIORIGENERI    ALIMENTAR! 
I    MIGLIOR' I    PREZZ.1 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI   LANCI 

Sncoessori dl Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.1 10-12     TELEFONO: 4-2115 

■ 
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TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

Oí UM AO  tWAVQ t  HROMOfQRMIO 

umptodacfa 
' (h ampaMça da   *sQ 

ANALI8I CLTNICHE 
PJazza Prlnceza Izabel, 16  (giá Largo Gnayanazes) 

Telefono: 5-8172 — Dalle ore 14 aPe 18 

Frof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

'- 

p A R   A V E   N T I 

il miglior caffé nel paese dei caffé 

DR.    TIPALDI 
Medicina e Chirurgia in generale 

\ Cura ^pecializzata:   ulcere   varicose,  eezemi, 
cancri esterni, variei, emorroidi^ malattáe ve- , 
nereo sifilitiche, gonorrea e sue complicazioni, ' 

.^SMA e IMPOTENZA. 
■ Cons.:   Rua Xavier  de Toledo   13,  sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulti   a   qualunque   ora 

I 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 

imê^Àéâ^i* r*tÜ~*m> Cario Erba " Magnesia C 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante  delFapparato digerenle. 
PER PUÍRGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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XAROPE SÃO JOÃO 
È il Migliore Fer Ia Tosse e Malattie dei Petlo 

Con 11 suo uso ragolare: 1 — La tosse cessa rapida- 
mente. 2" — l/influenza, le costipazionl o rafíreddorl 
cedono e con loro 1 dolori dl petto e delle spalle. 3 — Si 
rlsolvo^o. rapidamente le crisi (accessi) degli asmatici 
nonché quelli delia tosse convulsiva, reaidendosi piú am- 
pia e soave Ia resipirazione. 4 — Le bronchiti cedono soa- 
vemente cosi come le infiammazioni delia gola. 5 — L'JB 
sonnia, Ia febbre e i sudorl notturni scompariscono. 6 -— 
Aumentano le forze e si normalizzano le funzioni degli 
ongani respiratorl. 

LABOR. ALVIM & FREITAS — S. PAULO 
: 

guardando   le   stelle 

!     Lui: — Vedi? Per arrlvare suila stella Ve&a. ei vorrebborp 
pier lo méno trinta mlliardi di anni. 
|í   ..Lçi:.—: Ecco:  pensi sempre a svignartela! 

eranda 
Un signore stava fermo sull an- 

golo d'una strada e guardava, a 
destra e a sinistra ansiosamente. 

II signor Veneranda gli si av- 
vieinó. 

— La sua fidanzata é in ri- 
tardo eh? — chiese il signor Ve- 
neranda — si vede che nom ha 
trovato il tamburo. 

— Come? — balbettô il signo- 
re raeravigliato. 

— Lei non aspetta Ia sua fi- 
danzata? 

— Si. 
\— E non é in ritardo 1 
— Si. 
— E allora, dico, si vede cheé 

in ritardo perché non ha trovato 
il tamburo. 

— Che tamburo? — balbettô il 
signore stupito. 

— Cosa vuole che ne sappia 
io? — disse il signor Veneranda, 
— io non Ia conosco mica Ia sua 
fidanzata e non posso sapere di 
che tamburo si tratta. Lei che ia 
conosce lo saprá meglio di me. 

— Ma — balbettô il signore 
stupito — cosa ne sa lei delia 
mia fidanzata? 

—Appunto dico — disse il si- 
gnor Veneranda — non ne so 
nieute. Se ne sapessi qualche cosa 
glie lo direi. Non lio nessun in- 
teresse a tenerle nascosto qualclie 
cosa. Ma stia tranquillo, vedrá 
che lo trova. 

—Clie cosa? 
— II tamburo. 
■— Ma Ia mia fidanzata non ha 

il tamburo — gridô il signore 
esasperato — cosa vuole che ne 
faceia di un tamburo? 

— Se non ha il tamburo— ur- 
ló il signor Veneranda — lo dica 
súbito allora. Non sono mica ob- 
bligato  a  sapere che cosa  ha  e 

che cosa non ha Ia sua fidanzata. 
Potrcbbe »v«re il tamburo, come 
fiotrebbe mbá avwlo. Io di un 
amburo nos saprei che farmene 

ma lei no» JJUô negare cbe ei sia 
delia gente eh* i tamburi li ado- 
pera. 

— Ma Ia mia- fidanzata no... 
-<— disse il «ignore. 

II signor 
spalle. 

Veneranda    alzó le 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a leito 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai chib 
in campagna 
in montagna 

1 • g g ê t e 
"BOTtlla" 

33; 

— Chi se ne frega — disse il 
signor Veneranda — se Ia sua 
fidanzata non adopera il tambu- 
ro. Che tipo! Guarda un pó se 
deve venire a contarmi di queste 
cose. 

E il gignor Veneranda se ne 
ando serollaado Ia testa. 

G.  UGLIENGO 

Una  tazza di  buon caffé - Soltanto 

PARAVENTI 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante - 
Sciatlca, nevralgie, lombaggine, eezema. _ cura dei casi 
plú nbell,. _ Bft(ilo «a^oattc,: polmonl. "atomLo 
cuore intestmi. eco. - ^ài» fMpi. ^^^7 è 
profonda:    tubercolosl   esterna,   scrofola,   tumarl.    ec* 

DR.       F.       FINO C CHIAR O1 

Ex-assistente delia Clinica Chirurgica delia R. Unlrersitá 
di Torino. Ex-primário di cWrurgia nell'0»pedale Umberto 
I e Chirurgo delia Beneficenza PortogUese dl San Paolo 
Consiultono   e   Gabinetto   fisioterapico-    Rua.   Wenccs- 
lau Braz,  22.   Dalle   14   alie   18.   Telefono-   2-1058     
Resldenza:    Rua   Vergueiro    207,    Telefono-    7-0482 

*. 
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paese ehe vai • • 
Una celebre poetesaa diccva 

spesso cl'aver maggior fiducia 
nei giovani, che non nei eosid- 
detti uomini di una certa etá; 
parlava, naturalmente, dei cam- 
po morale. 

Orberie, Ia stessa opinione pa- 
re che abbiáno i legislatori di 
Geórgia. 

Ventresca dl Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 
tnfatti, in questa cittâ, vige 

da poço tempo uno speciale co- 
prif uoco per gli uomini di mez- 
za etá. Mentre i giovani posso- 
no ritirarsi ali'ora che piú loro 
piace (almeno secondo il Códi- 
ce),, ogni adulto, sorpreso fuori 
di casa própria. dopo. Ia mezza- 
notte, viene colpito da una mul- 
ta di cento dollari o da trenta 
giorni di lavori forzati nelle pub- 
bliche. opere stradali. 

Bene:  mi piace ! 
Eravamo seecati di questi uo- 

mini anziani ohe. ei, rovinavauo 
Ia serata con Ia pingue autoritá 
delia loro esperienza, che ei fa- 
ceyano ballare l'amica con pa- 
terna goffaggine, e che poi, ma- 
gari,. sç Ia ..portavano via nella 
roboante automobile.- 

Scoccata Ia mezzanotte i gio- 
vani di Geórgia sono padroni 
delia cittá. 

Mandano a casa i fratelli mag- 
giori, e il padre delia fidanzata 
deve scegliere tra il próprio let- 
to e i lavori forzati. 

Mu piace t 
Finalmente Ia nostra classe si 

libera dal gioco pedante-dei ric- 
clii d'anni. 'A letto, signori, se 
no awertiamo Ia polizia ! 

Oh, fortunati giovani di quel 
paese I Io so che voi non abuse- 
rete dei privilegio, -tranne ehe 
per qualehe innoeente scherzo, 
quale appostare il profesaore di 
storia, libertino, e fargli lastri- 
care Ia cittá, ed altre simili bur- 
le. 

Tutte le ragazze serie, quelle 
che eercano un marito adatto per 
loro, vorranno andare a ballare 
dalla mezzanotte in poi e senza 
il papá. 

Certamente é una magnífica 
legge. Ma, é naturale, gli adul- 
ti protestano; pare che per le 
vie delia cittá abbiano affisso 
(ai mattino, non appena é stato 
permesso loro di uscire) delle 
scritte: "Quando eravamo gio- 
vani, comandavano i vecchi, ora 
ehe aiarao vecchi comandano i 
giovani: e noi quando comande- 
remo 1". 

féiij*t^*ii0*l9*0&t0**j*0at*$0<m* 

DOTT. J.  LIBERO CHIARA 
OHIRURGO-DBNTISTA 

Clinica generale delia bocea e protesi dentaria l 
CHIRURGO-DENTISTA 

Clinica generale delia bocea e protesi dentaria 

R. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4 
. Dalle 8,30 alie 11,30 e dalle 14 alie ore 18,30 

'Aí&ê******* 

celebrazioni 

TELEFUNKEN 
A MAIS  ANTIGA  EXPERIÊNCIA   -   A  CONSTRUCÇÃO  MAIS   MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SÃO PAULO Telephone, 3-3157 

Mvandader mm RapraiantanM am Revandador am 
Santa» Curltybai Campinas t 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romilio de Arruda 
I. Ganeral Câmara, 38-40      Caixa postal 420        Rua Campos Sallat, 934 

B E N E D E T T I 
S.   PAOLO PIRENZE 

ANTICKITA'  —  QUADRI  — OGGBrm   DI ARTE 
Perizie e restauri dl quadri antichi e modernl 

108 — BARÃO DE ITAPETININGA — 198 
Telef. 4-3395 — Oassetta postale 829S 

Io all'etá tua non celebravo Ia festa de] lavoro. 
Lavoravi anche quel giorno? 
No, non lavoravo mal. 

IGIENE   INTIMA 
Dlstlntlssime Signore, per Ia EGIENiE INTIMA, preferite 
il    PRBVENTIVO-ANTISEPTI CIO    tedesco 

JatenUac 
IN PASTA TRÁS P A RENTE NON G R A S S A 
Quollo legittimo é munito dl una faaeia giálla di ga- 
ranzia dei de;poBitario generale: Rio, Casella postale, 835 
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I/lntelUgenza é ntile, ma 
non sempre essa é indispen- 
sabile per non rinsclre. nella 
vita. 

* *  # 
TJn dottore inglese certo 

Thonias Wright ha dichiarato 
rhe l'lntelligenza delfuomo 
cresce fino a quattordicl anni 
e comincia a declinare verso 1 
trentacinqne; cosicché l'uomo 
«li quaranfaiuii non $ piú in- 
telligente d'un ragazzo di 
quattordicl. 

Naturalmente con Fandare 
degli anni ü declino intellet- 
tuale si accentua sempre piú. 

Dal modo <li ragionare e In 
base alia sua stessa teoria noi 
abbiamo tntto il diritto di ar- 
gulre che il dottor Wright de- 
ve avere per Io meno settan- 
fanni. 

»  ». J» 

Gli amanti, nell'intimit&, di. 
menticano che esistono gli 
orologi e perdono Ia nozione 
dei tempo. Fprse per qnesto si 
ginrano sempre eterno amorc. 

* »  * 
Fa chiasso il caso d'una 

giapponese — che ad ottan- 
fanni si, rltrova incinta; — 
dei resto, ammlran tutti aí suo 
paese — Ia sua chioma neris- 
sima e non finta. — Io, quel 
che ammiro in nn siffatto e- 
vento — A H fegato deirno- 
mo:   un monumento!... 

I/altruismo é una certa ma- 
niera buffa di camuffarsi, che 
hanno inventato gli egoisti, 
sperando dl non essere ricono- 
sriuti. 

* *  * 
11 milaiiese prof. Defrise ha 

operato un ammalato di perl- 
cardlte, tirandogli fuori il 
cuore, spelándoglielo e rimet- 
tendoglielo a posto perfeita- 
mente guarito. 

Tntervistato sulla miracolo- 
sa operazione, il giovlne sclen- 
ziato (non ha che 36 anni) ne 
ha descrltto i particolarl con 
cosi simpática natnralezza, co- 
me se avesse compiuta Ia cosa 
piú facile c semplice di questo 
mondo. 

L'intervistatore ne é rima- 
sto entusiasta. Ha detto: — 
Che sicurezza! Che modéstia! 
Che cordlalitá! Parla próprio 
col cuore in mano! 

* * * 
I/amicizia é un libro ma- 

stro in cui sulla partita "Da- 
re" si scrlve con Vinchiostro 
e sulla partita "Avere" si scri- 
ve con 1'acqua. 

* *  « 
Dairalbum    di   un   dongio- 

vanni:. 
"li'amore a qnindici anni é 

un» favola; a venti una novel- 
hi,: a quaranta una storia, e a 
sessanta una leggencla...". 

* *  * 
Ija Corte, le sfere dirigenti 

e Ia stampa delVOlanda sono 
assai preoccupate perché Ia 
Principessa Eredltaria diulia- 
na ed il suo consorte Prínci- 
pe Bernardo dl Llppe si sareb- 
bero datl ad una vita brillan- 
te, eccessivamente gaia e spen. 

ri i c a r i 
sierata, come chi dicesse: alia 
pazza gioia. 

^'autoritária Regina Gu- 
glielmlna, nella sua austeritá 
puritana, considera il conte- 
gno dei due sposl assoluta- 
mente prfvo dl serietá. 

Ma li lasci fare, Maestá, 
quei due bravi ragazzi! I>ap- 
pertutto si vive In ânsia per- 
ché Ia situazione d'Europa c 
tanto mal seria; che fa piace- 
re il veiflere che, da qnalche 
parte almeno. Ia serietá, si 
mette da parte. 

»  *  * 
C'é a Hollywood un farma- 

cista, certo Tibor Von liubin- 
szky, che una volta fu un fan- 
ciullo celebre dello srhenno 
perché da ragazzo interpreto 
vãri fllm inscenati da Ales- 
sandro Korda. 

Ebbene il farmacista 
quando che si rammenta 
dei passato d'artista, 
con un'aria contenta 
dice che 11 suo destino 
é piú che naturale 
perché sin da piccino 
era un bimbo speziale. 

*  *  * 
lia,   prudenza,   II   piú   delle 

volte, non é che Ia paura, che 

tenta  dl  presentarsi   con   un 
passaporte falso.       f 

«  #  * 
In una cittá delia Scozia, 

un'anguilla é colata assieme 
alPacqua dal rubinetto di una 
vasca da bagno. 

Adesso tutti gli abitanti 
delia cittá lasciano i loro ru- 
binettl apertl per ore e<I ore 
nella speranza di un copioso 
fritto di pesce. 

* #  * 
Certo il bisogno stimola 

l'ingegno: — con un sistema 
adesso brevettato, — in Gcr- 
mania ricavano dal legno — 
zuechero, pasta frolla e cioc- 
colato. — Non mi stnpisco: il 
mio trattore ammette — cho 
cl si fanno pur le cotolette!... 

* *  * 
Vesperíenza é il senso pre- 

zioso che ti avverte di non 
porre il piede sulla buecia dl 
cocomero abbandonata in mez- 
zo alia strada, affinché tu pos- 
sa, con maggior sicurezza, ap- 
poggiarlo sulla buecia di ba- 
nana, che giace ai centro (lei 
marciapiede. 

* *  * 
Cercate una brutta ragazza, 

racchia   gl   100x100,    jissicu- 

il   fesso   d'oro 
**AIII**IA>0*JH 

— Mi cambia questo biglietto per Rio in tanti bigliettini 
per Santos? 

randovi che possegga un'ani- 
ca bellissima. Ció é facile in- 
quantoché le ragazze bellissl- 
me (reparto "buene" ai 1000 
per 1000), usano circondnrsi 
di amiche orribili, per emer- 
gere. 

Vi sarfi facile dei pari »v- 
vicinare Ia donna racchia, e- 
sprimerle tutto 11 vostro ar- 
dente amore « fidanzarvl seco 
iei. .  v 

lia ragazza bellissima, che 
in condizloni normal! vi a- 
vrebbe scansato ai pari di un 
lebbroso, sara presa di vol al- 
ia follia, non appena 1'ainlca 
le dirá delPawenuto fidanza- 
mento, si trasclnerá ai vostrl 
piedi implorando un solo vo- 
s(ro sguarilo. 

Potrete raccattare, con stu- 
diata indifferenza. 

* »  * 
Tina donna che aveva rotto 

in testa ai marito il próprio 
ombrellino da sole si é dlmo- 
strata pentitissima, in questu- 
ra   dl qnello che aveva fat»». 

La prossima volta, senza 
dubbio, adopererá il paraplog- 
gia dei inarito. 

* #  # 
Io non ho mal capito per- 

ché 1 lacei dellé scarpe non si 
rompono per anni e anni, ma 
si rompono solo qnella matti- 
na in cui vol siete agitatisslmo 
e andate di f retta ad un' ap- 
puntamento  interessantíssimo. 

* »  # 
A propósito di fotografl spi- 

vitosi, ne ho conosclnto uno 
che, essendomi recato da lai 
per farmi fotografare, mi dis- 
se: 

— Sorrida; sorrida di piú; 
guardi da. questa parte; alzi 
un po' Ia testa; abbassi quel 
braccio; st ia piú naturale; 
picghi un po' 11 busto in avan- 
ti; Io pieghi ancora... e poi si 
metta come vuole perché tan- 
to non ho Ia lastra per farle 
Ia fotografia. 

* *  * 
TJn medico sostiene che un 

pezzetto di pane asciutto é un 
ottimo rimedio contro 11 mal 
di maré. 

Un rimedio molto piú efli- 
cace, crediamo, consiste in un 
pezzo grande di terra asciutta. 

* *  * 
I/educazione   é   quel   com- 

plesso di norme per cui Tuo- 
mo civile non mette le dita 
nel próprio naso quando c'é 
gente. 

Ce le mette quando non c'é 
nessuno. 

* »   # 
. Gli affari si chiamano affa- 

ri, quando li fanno gli altri. 
Quando 11 faccio io si chia- 

mano fregature, 
* *  * 

Londra ha compluto (e Mo- 
sca se ne duole) — un passo 
decisivo ed efficace: — nel 
inese di novembro, se Dio vuo- 
'«. — vedremo risorridere Ia 
pace. — pace per tutti? Un 
dubbio ora mi cogite; — pró- 
prio a novembre tornerá mia 
moglie!.,. 

■ 
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Mae ciccülori 
Personaggi 

PBIMO CACCIATOBE 
SECONDO CACCIATOBE 
(La    ecena    rappresenta    una 

strada  di   cainpágna;   airalzaisi 
dei sipario  il PBIMO CACCIA- 
TOBE e il SECONDO CACCIA- 
TOBE s'incontrano). 

PBIMO CACCIATOBE — Go- 
me va 1 

SECONDO CACCIATOBE — 
Non e'é mule. Beh, com'é anda- 
ta Ia caccia ? 

PBIMO CACCIATOBE (mo- 
stra il carniere vuoto) — Benis- 
simo, per gli uccelli. 

SECONDO CACCIATOBE- — 
Eppure hai un fucile molto buo- 
no. 

PBIMO CACCIATOBE — 
Quanto ai fucile 6 piú buono il 
tuo. 

SECONDO CACCIATOBE — 
No, no:  é piu' buono il tuo. ' 

PBIMO CACCIATOBE — 
T'a88Ícuro ehe é piú buono il 
tuo. 

SECONDO CACCIATOBE — 
Senti: il tuo fucile é tanto buo- 
no, che non ha fatto mai dei ina- 
le agli uccelli. 

CALA LA TELA 
LUIGT   BEBTOLDO 

jockey club 

iCon un programma equili- 
brato il Jockey Clube porterá 
a eltetto domani, nol Prado 
da.Moóoa, un^ltra delle sue 
riunloni turfistiche. 

Dal iprogramma si distaaca- 
no 1 premi "l.a prova classioa 
Jockey Clube" e "Cândido E- 
gydio". Assai interessanti pu- 
rê í premi "Extra" e "Combi- 
nação". La 1." corsa avrá ini- 
zio allè ore 13.30. Ai lettori 
dei "Pasquino" diamo i nostri 
';palpltes" • 
1.*   crosa:    predilecta   - 

Ubay - Xique Xique..     12 
2.a corsa: lEaipanica - Ca- 

tarina - Smocky      34 
3." corsa: Não Pode - Sal- 

mon - Punding      44 
4.a corsa:  Maynas - Ten- 

derá - Bamboré         3 4 
5." coraa: Galles - Ahmed 

Ali - Starre         14 
6.' corsa:   Oanicula - Pa- 

■pichlto - Moacyr .... 13 
7." corsa:   Agente - Star 

Liglit - Olaxon         14 
8.*   corsa:   Wunderbar   - 

Snover - Oribador   ...     24 
STINCHI 

^l^p^^^WN^^l^^W^V^Mls^M^WN»^»^»^»^»»^*^»»^1^^^»»* 
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N   A   S   T   R   I 
Dl    GRAN   MODA 
ÁBBIAMO    RICE 
VUTO   NUOVI   AS 
SORTIMENTI      Dl 
NASTRI, COMPRA- 
TI DALLE PIU' FA- 
MOSE FABBRIC1IE 

EUROPEE 
NASTRI   Dl   TAF- 
FETA' — "Change- 
aut" in bei   toni   di 
"degrade", larghezzí. 
da 5 fino a 80. 
NASTRI     G R O S - 
GRAIN — fantasia, 
distinte   combinazio- 
ni di colori. 
NASTRI     " CELO- 
PHANE"  —    "qua- 
drillé"  di   colori   al- 
legri. 
NASTRI 

ttoMiá 
RACCOMANDIAMO ALLA NOSTRA PREGIATA 
CLILENTELA DI ESAMINARE LE NOVITA' 
PER LA PRIMAVERA CHE ABBIAMO RICEVU- 
TO E CHE GIA' SI TROVANO ESPOSTE NELJLE 

IS/OSTRE VETRINE 

ESPOSIZIONE   DELLE 
v     ULTIME    CREAZIONI 

GROS- 
GRAIN — strettissi- 
mi propri per ador- 
nare vesti ti. 
NASTRI TAFFE 
TA' — royé o brode 
larghezza 80, 120, 
200, próprio per fa- 
sce, lacei e cappelli. 
L   I    R I    C   Ò 
ABBIAMO RICE- 
VUTO NOVITA' Dl 
ALTO INTERESSE 
PER LE NOSTRE 
DISTINTE 

CLIENTI 

:■ 

VESTITI — Modelli vaporosi, eseguiti con sete mo- 
derne a fantasia o liscie in tessuti leggeri. 
CAPPELLI — Modelli riechissimi, fra cui spiecano 
magnifiche creazioni in paglia Italiana, panama, ba- 
kou e belle paglie fantasia. 
SETE — Finíssima collezione di sete fantasia rice- 
vute da Parigi. Ultime creazioni in sete stampate 
dei migliori fábbrícanti nazionali. Ricco assortimen- 
to di sete a colori lisci. 
MUSSOLINE — La piú alta espressione delia moda 
per Ia primavera. Presentiamo mussoline "chiffon" 
o "broche" in colori lisci di molto gusto, ideali per- 
vestiti. 
BORSE — Modelli novitá in tutti i particolari. Ese- 
guiti con fini cuoi: Cromo, Boxcalf, Saffian, Cocro- 
drillo etc. Originalitá. Distinzione. 
GUANTI DI SETA — Alta novitá (modello fino ai 
gomito). Colori: verde, azzurro, granato. e azzurro 
marino. 
CINTE — Variato assortimento. Modelli appropna- 
tissimi per sport, passeggio, e será. 
GARRE'S — "Cashmir", in setiné o musselina di 
grande effetto. Novitá di grande suecesso. 
SCIARPE — "Longchamp", in crespo, con molivi 
ippici. Grande suecesso. 
Bottoni, Cabouchons", Plisses a metro, Guarnizioni, 
Fazzolettini, abbiabo ricevuto fini  assortinsenti. 

SCHAEDLICH, OBERT & CIA.       Rua Direita, 16-18    : 

: 

: 
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fuoci spettacala 
Domenica, giomo 10 p. v., si uniranno in matri- 

mônio Ia, distintíssima Signorina Linda Ancona Lopez, 
figlia dei Rag. Vincenzo Ancona Lopez e delia signora 
huda Montagnana Ancona Lopez — ed ü sig. Dante 
Ancona Lopez, figlio dei sig. Nicola Ancona Lopez e 
delia signora Anna Centoja Ancona Lopez. 

Delia cerimonia, nuziale, che avrá luogo alie ore 18 
dei riferito giomo, nella Chiesa délVImmacolata Conce- 
zione, daremo ãdeguato resoconto nella nostra edizione 
dei 16 ottobre corrente. 

i» « 

comm. dott. 
antonino   cuoco 
■: Dopo cinque mesi di assenza, 
é ritornato da Porto AJegre, do- 
ve si era'recato in viaggio di di- 
porto e di affari, il nostro di- 
stinto connazionale Comm. Dott. 
Antonino Cuoco. 

. Abbiamo avuto il piacere di 
riabbraceiare il nostro caro e 
simpático amieo in Redazione, o- 
v'egli, eon Ia sua facile parola e 
chiara intelligenza, ei ha fatto 
un ritratto dei bellissimi panora- 
ini riograndensi, delia ospitale e 
progressista gente dei sud, delle 
condizioni ambientali dell'attivi- 
tá e relative possibilita di svi- 
Ivippo, nonché delia situazione 
delia Colônia italiana dei gran- 
de stato mcridionale. 

Al Dott. Cuoco rinnoviamo da 

queste colonne il nostro piu' cor- 
diale bentornato. 

,» * * 

dott.  vittorio  radaelli 
Ossequiato da numerosi amici 

e clienti, Martedí 28 Settcmbre 
u. p. parti per PItalia, a bordo 
deli'"Oceania", il Dott. Vitto- 
rio Radaelli, egrégio direttore 
dei locale Laboratório Zampol- 
letti. 

II Dott. Eadaelli si reca in I- 
talia per un breve viaggio di af- 
fari d'interesse delia grande Dit- 
ta che dirige, e sara di ritorno 
fra noi prima delia fine dei cor- 
rente anno. 

11 Pasquino, che si onora delia 
sua amicizia, augura ai nostro 
simpático e distinto connazionale 
un buon viaggio e fa voti per il 
suo  sollec'to   ritorno. 

L'OMAGGIO  DEGLI  AUTOMOBILISTI  131 
SAN PAOLO AL COMM. SABATO D ÂNGELO 

Mercoledí, 29 Settembre u. p. 
ai Jardim da Acclimação, ebbe 
lüogo l'annunciato «d atteso ban- 
chetto di omaggio che gli auto- 
mobilisti di S. Paolo hanno vo- 
íuto organizzare in onore dei 
Comm. Sabato D'Ângelo, pro- 
prietário dei Grandi Stabilimen- 
ti Sudan, notissimo sportivo vã 
appassionato f autore deli 'auto- 
mobilismo locale. 

Al tavolo d 'onore, assieme ai 
festeggiato, presero posto il 
Dott. Eomeu Miranda e Silva od 
il Sig. Parkinson, espressamente 
venuti da Rio de Janeiro in rap- 
presentanza deli'Automóvel Club 
do Brasil — i rappresentanti del- 
1'Automóvel Club di S. Paolo e 
delia Camera Municipale — il 
Cav. Dott. Baffaele Parisi per 
il Palestra Itália e numerosi 
giornalisti. , 

Gli automobilisti di S. Paolo 
offrirono ai Comm. D'Ângelo un 
artístico Álbum, contenente un 
messaggio firmato da tutti i pre- 
senti. 

Al microfouo delia "Radio 
Cruzeiro", che trasmise Ia mani- 

festazione, parlarono suecessiva- 
mente: il rappresentante degli 
autisti — il Dott. Romeu Mi- 
randa e Silva, per TA. C. B. — 
il Dott. Maldaunet, per TA. C. 
B. S. P. — il corridore Calid 
Addab — il Rappresentante del- 
ia Camera Municipale ed il col- 
lega Américo R. Netto, del- 
1' "Estado". 

Dopo gli indovinati ed applau- 
diti diseorsi degli oratori, che il- 
lustrarono le alte qualitá morali 
ed i meriti sportivi dei festeg- 
giato, visibilmente commosso per 
Ia bella manifestazione, prese Ia 
parola il Comm. Sabato D 'Ân- 
gelo che ringrazió tutti gli inter- 
venuti. 

La manifestazione si svolse in 
•un ambiente di schietta cordia- 
litá e dimostró quanto simpatie 
goda il nostro egrégio e dinâmi- 
co connazionale tra i dilettanti e 
nelle sfere ufficiali dello sport 
nazionale  brasiliano. 

Ci congratuliamo vivamente 
eon il Comm1. Sabato D'Ângelo 
per Ia bella manifestazione che, 
eon lui, ha onorato tutta Ia co- 
lônia dei suoi connazionall, 

Autodtratto di Luigi Giaché 

II 30 Settembre u. s., festeg- 
gió il suo compleanno (37.°, per 
soddisfare Ia curiositá delle no- 
stre leggiadre lettrici) il prof. 
Luigi Giaché, noto calligrafo e 
personalíssimo   caricaturista. 

Che dire dei prof. Giaché ? II 
suo nome, pubblicato e ripubbli- 
cato centinaia e centinaia di vol- 
te su ogni periódico locale, é 
troppo noto perché abbia bisogno 
di una presentazione: "Giaché" 
é ormai il nome che noi giorna- 
listi pronunciamo di piú, dal mo- 

i n g.   a 1 d o   aliberti 
Giovedí 30 Settembre u. p., a 

bordo deirAugustus é ritornato 
dali'Itália, dove si era recato 
per un breve viaggio di diporto 
e di affari, l'Ing. Aldo Aliber- 
ti, proprietário delle Industrias 
Aliberti di S. Caetano, e diret- 
tore delia "Pan", Ia nota fab- 
brica che, attraverso Ia strato- 
sfera, ha iniziato un servizio re- 
golare di trasporti interplaneta- 
ri, tra Ia Terra e Ia Luna, me- 
diante una meravigliosa Astrona- 
ve di sua fabbricazione. 

L'Ing. Aliberti, ch'é stato 
1 'ideatore di questi viaggi trán- 
sastrali, non ha potuto rimanere 
per molto tempo lontano dalla 
stazione terrestre da lui monta- 
ta, ed é ritornato eon febbrile 
sollecitudine alia direzionc dei 
servizi, i quali, com'é noto, vin- 
ti tutti gli ostacoli d'ordme moc- 
canico e respiratório, non pre- 
sentano che una difficoltá: quel- 
la dei rifornimenti, i quali deb- 
bono essere sempre costituiti o 
meticolosamente assortiti da cioe- 

inento in cui, per lanciare un pe- 
riódico, ci oceorra un'artística 
"testata" — sino a quello in cui, 
per raffigurare qualeosa o qual- 
cuno, abbiamo bisogno delia má- 
gica matita e deli 'infallibile ti- 
ralinee di un intelligente inter- 
petre. 

Nella meritata notorietá ch'e- 
gli ha conquistato ormai da un 
pezzo, non possiamo che inviar- 
gli le nostre piú cordiali felicita- 
zioni e l'augurio di una vita luu- 
ga, prospera e felice. 

colattini, caramelle, bombons ed 
altre delizie di specialo fabbrica- 
zione delia moderna fabbrica di 
astronomiche leccornie. 

All'Ing. Aliberti il "Pasqui- 
no Coloniale", che gode dell'e- 
sclusivitá dei servizi interplana- 
tari, porge il piu' cordiale ben- 
tornato, 

(* * * 
c o m p 1 e a n n i 

Durante Ia settimana scor- 
sa, hanno festeggiato 11 loro 
compleanno, in iquesta Oap!ta- 
le, 1 seguentl connazionaU: 

Walter Fnancesohi dl Raf- 
faello — Dora Mattel di Fran- 
cesco — Matilde Delia Casa 
fu Mario — Maria Mazzllii di 
Giovanni — Rina Manettl 41 
Viro—Maria Vizzoni dl Pran- 
cesco Mario Ranlerl di Co- 
stantino — ida lervolino dl 
Giuseppe — Elio Pizzott; di 
Pioravante — Antônio Puc- 
cetti — Anna Puccetti dl Elio 
— Ariosto Rego di Sebastia- 
no — Fablo Marcucci — rag. 
Lorenzo Bottlni di Eugênio — 
Nicola Zulli. 
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N O Z"Z E       ORA PS I - PA S T O R E 
Sabato 25 Scttembre u. p., 

venne celebrato 1'annunziato ma- 
trimônio tra Ia distinta Signoii- 
na Annita Pastore, figlia diletta 
dei nostri connazionali Salvato- 
re Pastore, noto gioielliere delia 
Ditta "A Confiança", e Maria 
Latini Pastore — ed il 8ig. Sal- 
vatore Crapsi, figlio dei Sig. Vi- 
cente Crapsi e di d. Maria di 
Pietro Crapsi. 

Al rito religioso, clie venne ce- 
lebrato nella Chiesa delia Conso- 
lação, — e durante il quale Ia 
Signora Bebê Cyrino da Silva, 
acoompagnata ai violino dal Sig. 
Elio Giordano, canto impareggia- 
bilmente Ia tradizionale Ave Ma- 
ria — furono testimoni, per Ia 
Sposa: il Sig. Luigi Pastore e 
Ia Marchesa Amélia Luisa Bidol- 
fi ;*-» pw Io Sposo: il Sig. Sal- 
vatore Pastore e Signora. 

U 1 1 

Airatto Civlle, furono testi- 
moni, per Ia Sposa: il Sig. Pa- 
squale -Pastore e Ia Signorina 
Amélia Pastore — per Io Sposo: 
il Sig. José Orsi e Signora. 

Dopo Ia cerimonia, i genitori 
delia Sposa offrirono un sontuo- 
so ricevimento nella loro elegan- 
te residenza di Bua General Car- 
neiro, 71. 
. Numerosi i telegrammi, splen- 
dide le corbeilles che trasforma- 
rono Ia residenza Pastore in una 
vera serra di fiori, e ricchisaimi 
i doni. 

Agli sposi, già partiti in viag- 
gio di nozze per Ia vicina cittá 
marittima di Santos, il "Pasqui- 
no Coloniale" porge i Snoi piu' 
sincerl voti di perenne felicita- 

Pubblichiamo in altra parte 
dei giornale alcuni clichês delia 
cerimonia. 

*  »  * 

e 
>Dura>nte Ia Bettlmania. pas- 

sata, sono nati in questa Ca- 
ipltale: 

Maria Rosa Candia di C5iu- 
seppe — Rosa Vita 4i Antô- 
nio. 

* » * 

dott.   francesco   pesce 
II dott. Francesco Pesce ha 

Jicenzlato alie stampe un sag- 
gio "sobre ia medicação bioló- 
gica candio-vascnlar", stral- 
ciato idagll "Annali paulistani 
di medicina e chirurgia", no- 
ve, nel mes© dl agosto passa- 
to, Io aiveva pubblicato. 

Tff una trattazione chiara 
ed esauriente deirassunto, per 
cui va data incondizionata Io- 
de ai valoroso medico. 

Congratulazioni. 

pubblicazioni    ricevute 
MOGIDADE PAULISTA — 

Orgam officiál ãa Associação ãe 
Imprensa Estnãantina. — Perió- 
dico mensageiro ão estudante 
Paulista. — Directores: Gilberto 
M. ãe Proft e Beneãicto Xavier 
Pinheiro. — Beãactor ■ Chefe: 
Couto de Magalhães Neto. — Ge- 
rente Antônio ãe Moraes. — Beã. 
e'Aãm.: Bua José Bonifácio, 
256 — S. Paulo. — Brasil: ' 

A CAPITAL — Magazine-jor- 
nal Continental. — Agricultura: 
commercio, finanças, critica, so- 
ciologia, artes, legislação fiscal e 
trabalhista, informações de todas 
as Américas. — Direetor: João 
Castaldi. — Secretario: Orestcs 
Castalãi. —- Seã. e Aãm.: Bua 
dos Andras, 47. — S. Paulo. — 
Brasil. 

COMMEBCIO E INDVSTB1A 
— O mais completo boletim diá- 
rio ãe informações. — Commer- 
cio, inãustria, finanças, legisla- 
ção, jurisprudência. — pirector: 

José dos Santos Júnior. — Be- 
dactar: Moaoyr de Barros Mel- 
lo. — Cons. Jurídico: Dr. José 
da Costa Machado de Souza. — 
Beã. e Aãm.: Bua 15 ãe Novem- 
bro, 29-2.0 andar. —  S. Paulo. 
— Brasil. 

O MOTOBISTA — Orgam do 
Centro dos Motoristas de São 
Paulo. — Direetor: João Morei- 
ra de Scmxa. — Gerente: Valãe 
Zwarg. — Beã. e Aãm.: Bua 
Ipiranga, 576. -^ S. Paulo. — 
Brasil. 

COBBEIO DO CJMPO —. 
Pubblicação mensal, orientadora 
do homem do campo. — Direoção 
de Fernando Costa. — Xeã. e 
Adm.: Bua Boa ri**»,. 66.-2.° 
anã. — S. Paulo.   ■ 

SÍTIOS E FAZENDAS — Be- 
vista mensal illustraãa sobre A- 
gricultura, pecuária e inãustrias 
ruraes. — Direetor: Dr. Mario 
Malãonado. — Beãactor: Ovidio 
Averoldi. — Beã. e Aãm.: Bua 
Xavier ãe Toledo, 8-A. — S. 
Paulo. — Brasil. 

O MALHO — Bevista literá- 
ria ilustraãa. ■— Propriedade da 
S. A. "O Malho" — Direetor: 
Antônio A. ãe Scmza e Silva. — 
Beã. e Aãm.: Travessa ão Anvi- 
dor, 34. — Bio ãe Janeiro. 

ACCION SOCIALISTA — Or- 
gano dei Comitê Central lona 
Norte ãe ia Provincia. — Bed. e 
Aãm.: Primeira Junta 2646. — 
Santa Fé..— Bep. Argentina. 

EL TIEMPO — Perióãico Se- 
manal ihãependiente. — Bed. e 
Aãm.: CaXle 9 ãe Júlio. — Oliva 
— Bep. Argentina. 

SEB—Bevista mensual ilustra- 
ãa. Difunãe los principios ãe Ia 
nueva eãucacion. — Defenãe los 
ãerechos ãel miflo. — Directores: 
Júlio B. Botfos, Alfredo M. 
Ghiolãi,' Boãoifo- A. Barãelli. — 
Beã'. «''Aãm. : San Martin, 66 - 
8.° Piso. — Buenos Aires- B. A: 

EL     TBABAJO — Direetor: 
Luiz Maria Murcia. — Gerente: 
Luiz    Mejia    Botero. — Beã.  e 
A.ãm.: Calle 9.a, N.° R-EC. Bogo- 
tá. — Colômbia. 

MEICAN ABT #• LIFE — A 
Quarterly illustrateã Beview, pu- 
blisheã by D A. P. P. Bucareli, 
12. México City. — Bep. dei 
Mcxico. 

EL ESPECTADOB HABA- 
NEBO — El Magacén ãe lás 
Três Américas. — Direetor: Juan 
Enrique Bunken — Gerente: Ar- 
mando Jaime. — José Angel 
Bueso, Beã. Poético. — Beã. e 
Aãm.: Obispo, 69. — Habana. 
— Bep. ãe Cuba.      , 

d    e    c    e    s    s    i 
Durante Ia aettimiana «iter- 

sa, si sono spenti In .questa 
Capltale, i seguenti connazío- 
Hall: ., ■-■-%    -: 

Lidla Raimundo — Mana 
Angélica De Mingo — Giovan- 
ma Caviglia — Caetano De 
Gennaro — Aldemar Adimari 
— Aununziata Langiano Lom- 
bardi — Francesco Marsiglia. 

adberghi   storici 

— In questa camera ei ha dormito Filippo il Bello il 14 
gennaio 1300, Oarlo Quinto il 12 luglio 1552, ei ha dormito 
l»>»lsii 11 Beneamato 11 4 febbralo 1500 e Napoleone Honaparte 
il 6 ottobre dei 1810. 

— Beh, e Io stanotte non oi ho potuto dormire per le 
pulei cie ei stanno! 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
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• Un regista a- 
mericano, Eãwarã 
G r iffith, ãirigeva 
un giovane attore il 
quale doveva espri- 
mere una intensa 
cmosionc ãi terrores 
Dopó un paio ãi 
tentativi, Úriffiih 
deite l'alt, feàespe- 
gnere le í«ot e ten- 

•ne qnesio ãiscorset- 
to: 

— Giovanotto, lei 
acedera , eceessiva- 
mente in òliesfo pun- 
to Ia sda mimiea 
faeeiale. Sappia elie 
ü terrore-, ê. l'emo- 
zione umàna Ia qua- 
le richieae per re- 
gistrarsi sullo scher- 
mo un vicfraggio s«- 
periore a[ qualunque 
altro. Lei puó be- 
n i ssimo i esprimere 
una gioia in metri 
1,80, ossia quattro 
.lecondi di proiesio- 
ne. Ma giá per e- 
aprimere    ãiffidenza 

GRETA IíA DIVINA 

o paura te 
abhisogneranno m. 2,75, ossia sei 
seconãi di proiezione. L'ira vio- 
lenta richiederá m. 3,65, ossia oi- 
to seconãi ãi proiezione. Ma 
quando si passa ai terrore é itn 
altro affare: lei non oe Ia fará 
assolutamente , o meno di m. 
5,40, ossia dodiçi seconãi di pro- 
iezione. Vede lá ãifferenza? Gli 
« che sullo schermo il terrore é 
Vemozionc piú lenta ãi tutte. 

— E l 'amore ? —-. cfúese arros- 
senão min comprimaria giovanei- 
ia. 

JJH BFSJIJE STELIíE 

in una delle piú carattei-istlche pose che 
assume quando s'incazza. 

— Si, signorina, perô c'é un 
margine ãi supplemento pernies- 
so:  duc ore ãopo le prove. 

Poi griãô "azione !", e Ia ri- 
f,re.tn rieomineió. 

RUBY POREMANN 

— L'amore, signorina — n- 
spose Gr iffith con sussiego — é 
fissato rigorosamente .ãalla or- 
ganiesazione Hàys: m. 2,7õ, pairi 
a sei seconãi ãi proiezione... 

— E' un pó' poço — mormo- 
r<5 l'adolescente. 

• Togliamo da una rivinta 
che si puhblica a Torino: 

"Alia cinematografia italiana 
nuocc fortemente il continuo 
csannare ãei critici i quali di 
fronte a un film italiano sono 
sempre in un momento critico, 
perché non sanno che ãirne bene, 
disorientanão il pnbblieo, susci- 
tando diffidense. II primo in- 
suecesso di "Canta diva" fu do- 
vuto aWantipatieo stile esaltato- 
rio dei giornali che provoco il fa- 
tiãico  grião  di  "Basta  Diva .'". 

Ora, qnesta colpa ãella stahi- 
pa é notória. Per far amore di 
piú Ia nostra cinematografia, co- 
me merita, pensiamo che sara 
saggio inaugurare Ia critica cine- 
matográfica sul serio." 

* »  * 
9 "Jl cinemutografo — insi- 

nua Chaplin — ha eostretto gli 
attori di teatro ad avere ãello 
spirito. Eã é giã quáleosa !". 

# *  # 
• Lilian Belen, figlia ãi un 

. riechissimo inãustriale di Filadél- 
fia, confessa di avere un debo-le 
(abbastanza forte) per Gary Coo- 
per, e Io perseguita con una te- 
nacia senza pari. Infatti, pagan- 
ão ãi sua borsa, si é fatta scrit- 
turare dálla Casa cinematográfica 
dove lavora Cooper, solo per star- 
gli vicino, ma naturalmente non 

■gira neanche una scena. E gli fa 
ãei bellissimi regali, che Vattore 
rifiuta per tre volte ãi seguito 
ma    alia quarta, per ragioni ãi 

delicatezza, é obbligato ad no- 
cettare. Sempre per ragioni ãi 
delicatezza i ãue passano molte 
ore insieme, affermanão peró 
che fra loro non potrá mai essir- 
ci altro che amicizia. La giova- 
ne milionária non 6 soããisfatta 
ãi quesio programma... amicale e 
continua tenace Ia sua corte per 
arrivare ai matrimônio. Se vi riu- 
seirá ve lo diremo. 

* * * 
• Dolores dei Rio giorni fa, 

girando nel film "Profonãitá", 
sul piu' bello perdette Ia sotta- 
na. Non rimase malc per il falto 
in sé, perché é di temperamento 
disinvolto, ma s'impressionó ãei- 
le critiche che vennero fatie alia 
sua magrezza, ãovuta ai troppo 
lavoro. Ora é a regime supernu- 
tritivo e fa dei pasti pantagrué- 
lici. 

• L'uomo piu.! alto dello 
cehenno ? E' Joel McCrea, che 
apparirá nel film "Avvcniura a 
Manhattan". E' alto 2 melri e 
2 cm. Alia faccia dei Comm. Cic- 

'  cio Cttoco, dei figlio Antonino e 
ãei   nostro   Signor   direttore c- 
ziandio: « • • 
• Franchot Tone, benche sia 

rieco, paga malvolentieri i conti,^ 
esi arrabbia cot maleapitati for- 
nitâri che gli presentano te fãt- 
ture. Citato dal suo sarto cot 
quale aveva avuio un ãiverbio vi- 
vace, si presentó imperturhábile 
in pretura. 

— II vostro sarto — ãisse il 
pretore — ãice che voi gH avete 
ãato un paio ãi sohiaffi. 

— Bene — rispose il fortunato 
marito ãí Joan Crawforâ — al- 
iara perbhé si lamenta e ãio* âi 
non aver mai ricevuto nulla ãa 
me ? 

# *, * 
C E' incredibile ma vero che 

fra tutti gli attori ãei firma- 
mento hollywoodiano, quello che 
riscuote piu' dichiarazioni de- 
more é Charlie Chaplin. Pcrvhé? 
Non ha il fascino poético di un 
Valentino, e neppurè gueUo »por- 
tivo di Clarlc Gable,e tanto me- 
no Velegante ironia ãi un Mont- 
gomery. E allora ? I suoi occlii, 
i suoi gesti, risvegliano nel cuore 
fcmminile una nostalgia piu' 
profonãa dei fascino, ãella fortia 
e delia raffinatezza: Ia nostalgia 
delia bontá virile. E' ehiamato 
il  Dolce-Cuore,  dalle  fanatiche. 

t  e   a  t  p  i 
S    A    MT   'A    N    N    A 

o 

■r<V. 

ÍTALO        B    E    R    T    I    N    I 
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La Compagnla "Bertini-Bo- 

nt" continua a mletere allori, 
ai "SanfAnna". 

In questa settimana abbia- 
mo asalstlto alia "Danza cleile 

AliBA REGINA 

plauso per. rirreiprenslbilltá 
degll gpettacoll che riesco a:d 
alleatire, ei projnette per i 
prosaimo venerdí, giorno' 8. 
una .granide novitá; "Sogno 
d'amore dl Liszt". 

Assisteremo, senza dubbio, 
ad un magnífico «pettasolo 
che cl rlempirá. J^animo dl 
gala spensieratezza, ç dl vera 
— seppur momentânea — te- 
llcltá. 

Oggl,   in   matinée,  ,a.,lle  ore 

AL.FREDO ORSINI 

soubrette 

libellule" e alia "Ducheasa dei 
Bal Tabarin"; e aibbiamo pas- 
sato dPlle serate veramente 
deliziose. 

Soprano, tenore, soubrette, 
attor cômico e caratteristi, di- 
aimpegnarono egregiamente e 
lodevolmente le iproprie parti, 
auscitando nel pubblico vere 
ondate dl ilaritá e di entasia- 
emo. 

La 'Compagnia "Bertini Bo- 
ni",  alia  qmle va   U   nostro 
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cômico 

Ia "íCaaa delle. tre ragaz- 
ze",  e di será, alie ore  20,30 
"Vedova allegra". 

Domani, alie ore  20, "Fra- 
aquita". 

MUNICIPALE 
Cem r"Aida", lunedí scovso, 

ebbe inizio Ia stagione ai "Mu- 
nicipale"; nel sueceasivo mer- 
coledí ando in iscena ia "Bo- 
heme" ed ieri será, venerdi, 
ebbe luogo Ia 3." recita, in ato- 
bonamento, con "Boria ."lo- 
dounoíf". 

Tre capolavori dei Verdi, 
dei Puccini e dei Mouaaorgsky 
cbe ipresuppongono Ia coçai- 
etenza ed 11 concorao di molti 
élementi perché Ia loro inter- 
pretazione, giungendo ai piú 
alto grado delia perfettibllitá 
artiatica, infonda neiranirao 
delVesperto uditore IMncanto 
delPestaai, e dia ai critico co 
eciente e apassionato riníiam- 
mata parola  esaltatrice. 

TI succeaao, càloroaiaaimo e 
brillantissimo, conaeguito dal- 
la Compagnia con le interpre- 
tazioni dei tre capolavori, di- 
ce allora che, quei molti ele 
menti indi&penaabili cui ai ac- 

cennava poço avanti (voei, or- 
chestra, cori, allestiinento sce- 
nieo e piú d'ogni altro affla- 
tamento) gareggiano, nel^at- 
tuale compagine teatra,le, nel 
vlttorioao superamento di ogni 
ostacolo. 

,Non facciamo dei nomi per- 
ché in tal caso non faremmo 
che riprodurre Velenco artisti- 
co dei cartellone. 

Ro!o ei p^ace indugiarci, per 
tutti, sul nome di colui che, 
animatore delia ibacchetta, rac- 
chlude in sé 11 segreto, miste- 
rioso e aífascinante, idelPinvi- 
sibile atratopotente forza ge- 
neratrice ãelV aftiatamento: 
Ângelo Questa. 

Cosi il nostro sincero e cal- 
do elogio ai valoroso maestro 
Queata é eatenaibile, — 3'in- 
tende, — allMntero complesao 
delia Compagnia. 

Stasera recita straordinaria 
con "Manon". 

DAL "TROVATORE" 

Vedi le fosche notturne sfoglie 
sveste Ia chiave detta di volta: 
sembra un salame cui nelle foglie 
il salumaio talor ^'involta. 

enciclopédia tregatti 
CLINICA - Oupedale costosu. 
COGITO ■ (ergo sum) L'unica cotia che si ricorda di tutta 

Ia filosofia studiata ai lióeo. 
COGNAC ■ Provate a ordinarc un cognác. — Cógnac? — 

correggerâ súbito, rispettosamente, il camericre. 
COLLEGIO - Valida scusante per i giovani che dimostrano 

una enorme inesperienza delia vita. Si dice di loro; — Capirá, 
é stato in collegio. 

COLLEONI - Famoso condottiero che si presta a facili 
giuochi di parole. 

COLLETTA - Sottoscrizione che veniva fatta un tempo 
per raccogliere somme destinate a uso filantrópico che poi l'or- 
ganizzafore si fregava e spendeva con donne. 

COLOMBO - Scopri 1'America e riscattó con questa note- 
vote impresa i primi qnaranfanni delia sua vita durante i quali 
non era riuscito ad altro che a far stare le uova dritte in piedi. 

CÓLTO - Vicne stimato tale chi sa Ia data delia scoperta 
delVAmeriea, il numero esatto delle Muse c Ia formula deWa- 
cido solforico. 

COMETA ■ Stella viaggiante, con coda luminosa, che pre- 
cede il nome dello scienziato che l'ha vista per primo. 

Spcsso, come per le donne, suecede che uno le dá il nome, 
ma giá molti l 'hanno vista prima senza ãir niente. 

CONFRONTO - I confronti sono sempre odiosi, ma quando 
sono a vantaggio tito fanno tanto piacere. 

COND1SCEPOLO - Pèrsona che ricorda tutlo di te, mentre 
tu non ti ricorãi assolutamente di lei. 

FONTANA - Getlo d'acqua complicato da doniie e fanciulli 
nuãi. 

FORCHETTA - Invenzione che ha reso difficoltosissimo 
viangiare il pollo. 

FORESTA - Insieme di alberi protetti dalla legge. 
FORESTIERO - Signore in calzoni corti fermo davanti ai 

Monumento  deli'Ipiranga. 
FORMICA ■ Animaletto cretino che lavora come un matto 

e non si diverte mai. 
FORTUNA - II mérito altrui. 
FORÜNCOLO - Vesuvietto dei corpo umano. 
FOSSILI - Strani animali che i dotti ogni tanto annuncia- 

no di aver trovato per giustificare Ia vita inuiile che conducono. 
FREDDURA - Barzelletta quabinque che, detta da un per- 

sonaggio importante, fignrerá dopo Ia sua morte nelle Enciclo- 
pedie ãegli Aneãdoti. 

IMPARARE - Non é difficile imparare. E' ãifficile supere 
qucllo che si deve imparare. 

IMPAZIENZA - Difetto dannoso per chi Io possiede, non 
tanto, peró, quanto Ia pazienza. 

TEATRO    SANFANNA 
Grande Cia. ítalo Bertini-Franca Boni 

CGGI — Matinée ore 15 — Prezai ridotti 

CASA DELLE 3 RAGAZZE 
OGGI — ore 20.30 

VEDOVA   ALLEGRA 
DOMANI — ore 20.30 

FRASQUITA 
Foltrone e Balcori, 8$C'00; Frizas e Camarotes, 40|00fl; 

Gallerie, 3$000. 
VENERDI' 8 — LA GRANDE NOVITA' : 

SOGNO DEMORE DI LISZT 
LISZT e OOMIATI. 
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plcccla posta 
ANNUNCIANTE    — Se voi 

int&ndete Ia. pubblicitá come 
essa é comunemente Intesn tra 
quiel íessi bottegai ohe sono i 
nostri coloniali, é inutlle par- 
larne. 

Se invece Ia intendete aira- 
. merlcana, cioé come Ia pli'i '<Je- 
licata e difficile arte dello 
smercio, allora possiamo 
scamibiare qualche idea. Gli i- 
taliani, — é ipacifico, — so- 
no, qui e in .pátria, sotto ogni 
aspetto dei l'u mana attiivité, 
degll ottimi industriali. Ma, 
diagraziiatamente, sono ancbe 
dei pessiini commerclanti. ti- 
no idel motivi per i qualt Ti- 
taliano non sa coramerciare va 
rlcercato appunto nella su.i to- 
tale, ostlnata e bestial © incom - 
prensione dei coefficiente pub- 
blicitario. 

In quanto ial sistema ed ai 
prezzi qui in uso per ila pub- 
blicitá, a vete próprio ragione: 
Ia facceada rasenta 11 Tiditolo. 
Qui Ia ibontá deirannunoio, e 
quindi ia sua effiçlenza, é va- 
lutata In ragione direttamen- 
te proporzional* alia sua su- 
penflcie. Un annuncio di 1 pa- 
gina é plii effitiente dl un an- 
nauicio dl mezza pagina — un 
annuncio dl 1 chilometro qua- 
drato é piíi imperativo dl uno 
di mezzo ohilometro quadrato, 
e cosi via e cosi via. Ora nul- 
la é piú falso e dannoso di que- 
s^to critério valutativo. :La pub- 
blicitâ non é una questior-e di 
spazio, assolutamente La pub- 
blicitá é un'arte. B cosi eome 
nelParte esiste 11 bello del- 
rimman© a volte iniferiore al- 
ia preziositá di una miniatura 
un annuncio grande quanto 
Ia Cina pu<5 essere impo 
nente per Ia sua igrandiopitá, 
e non' sorpassare in ©fficíenza 
um altro annuncio'. piccolo co- 
me ... Ia Repubblicia, di An- 
dorra, ma ©segulto da un arti- 
sta idella putoblicitá: tanti e fo- 
sí vari sono 1 .fattori che de- 
ter.mlnano TeMicienza pubbli- 
citaria. Ma andate a apierçare 
qiieBte cose ad Argante Fan- 
nucebi o a ILodovico Lazzaã o 
ai íarmacenta Romano o a 
Paolo ColelLa. di Poligano a 
Maré! 

Itatanto, questa incompren- 
sione, ha portato ai fatto che 
mentre 1© tabelle europee ed • 
americane refistrano dei prez- 
zi prendendo n millimetro co- 
me base di misura, qui 11 mil- 
limetro diventa súbito centí- 
metro, Bvalorizzando cosi dl 
diecl volte il critério valutati- 
vo dei servizio puibiblicltario. 
Senza contare Ia coíicorrenza, 
gli sconti, 1 pagamenti in mor- 
ce e quelli. . . "a troca de ba- 
nana". 

Dal punto di vista morale, 
poi, non ne parliamo: ad una ' 
rlvista delia Repubblica di Cu- 
,ba ("iE51 espectador Ha.bane- 
ro"), é possibil© pnfiiblica?"^, 
senza íar linciare i suoi re- 
dattorl, ■quanto segue circa 
Ia pubblioitá: 

J'Esta Empresa 'Editorial no 

puede tomar en consideradón 
proposiciones, para lá publici- 
dad eu sus páginas, que no se 
ajusten ia Ias normas comer- 
ciales. No puede aceptar orde- 
nes que estipulen otros precios 
para su espacio que los sefiala- 
dos en su Tariifa de Anúncios, 
y se reserva ei derecho a no 
aceptar, sin más explicai ón, 
laiquella publicidad que estime 
no pueda tener interés para BUS 
Lectores. 0e no existir íornial 
contrato de publicidad eri*.re 
Ia Dirección y ©1 Anunciante, 
e» condición indíspensable pa- 
ra Ia inserción: "Pago con "a 
Orden". 

Un gornale che a S. B:-.oIo 
si permettesse altrettanto, do- 
vrehbe rinunziare in marúwa 
completa o definitiva alia püb- 
blicitá dl qu&lsiasi gener-í. 

Ecco spiegato uno dei moti- 
vi per i quali Ia nostra pnbbu- 
citá é, nella sua quasi totali- 
tá, extra-coloniale. 

<X)NNAZIONAI,B — L'o- 
maggio che 1' Assoclazionfl 
Paolista di Medicina iha volnto 
prestare alia memória de' 
eompianto Dott. Dino Vanmic- 
ci é una di quelle mánifesta- 
zioni che onorano gli italiani 
tutti: quelli che son venuti via 
e quelli che son rimasti a íar 
1'impero. 

li. SCAVONB — Atobiámò 
ricevuta quella in italiano- 

ma, infelicemente, il "Pasqui- 
no", igiornale umoristico come 
é, non pubblica Che roba clle- 
gra. 

V. NATALLE — Quel "ca- 
ro collega" tiumano cosa vuo- 
le? Non era morto anche lai 
prima ancora di     Battaglia e 
di Cerchiai? Perché risórge et 

ambulat? Non ei sara sctto, 
forse, un trueco, per il quale 
Teroico menager dei Vate Vo 
lante (volante da Fluma in 
qua) risorge in qu.esto trópi- 
co giustappunto per ambulare 
in Itália? Arma ia prora, e va 
a gabbare i fessi — i qual', 
dopo le rlconoscenze post-ma- 
trimoniali, é 'ben ditficile ch* 
si rimettano in fila come una 
volta, se Baltazar, aome ma 
volta, ridiventa Plnocchio. 

BRNFISTO SERÃO — Scusi, 
lei, per caso, sarebbe dpila 
síessa famiglia di Maflde? 

MJIOI MELAI — Pote vi 
benissimo limitarsi soltanto ai 
saluti, in queirepistola. Per- 
ché aggettivarli? 

lUARTTSOELLI — 500. 
ING. GELPI — Com'é? Mi- 

clielelle ce Ia compra o no, qie- 
sta verga di ferro? Oi risulta 
ch'egli ce n^ha veramente bi- 
sogno. 

DINAIVncO — Eh, quiete 
cose, quante cose da fare. Ep- 
pure possiamo. assicurarvi che 
1'unioa. cosa di cui Ia Colônia 
ha bisogno é di essere lascia- 
ta in pace. Se non si lasclino 
cicatrizzare le ancora sanguí- 
nanti ferit© delle ultime "faca- 
das", é inutile tornaro ail'ar- 
rembaggio — come direibbe ii 
Broccolo Nazionale Gabriele 
D'Annunzio. 

AMIOO — Non faccia,mp 
scherzi. Durante ránno, ce ne 
fregliiamo. potete idare annun- 
ei a tutti i periodici dell'uni- 
verso e &. noi no — pazienza 
Ma per 1 Numerisslmo Ia fac- 
cenda cambia: per il Niimeris- 
simo é questione di ti saluto 
non ti saluto — di essere o 
non essere: se sei nostro ami- 
co, sei nel numerisslmo. 

■B se non sei nel Numerisfci' 
mo, va a farti fotografare che 
a noi on c'inter6ssi piú- 

d i vag azio n i 

Ia donna e Ia marina 
La donna, vista a lume di candeia 
somiglia stranamente ad una vela!... 
Non sosta Ia sua nave né s^ntoppa 
finché puó andare con i vénti in poppa. 

A venfanni, Veta fatta di sole, 
somiglia in qualche modo ad una jole. 
Ed ai traguardo poó arrivar di botto 
se Ia remano almeno in quattro o in otto. 

A trenfanni é una gondola sognante 
chiusa dal fez delia malinconia, ' 
ma se cedi ai suo invito conturbante 
rifletti... e il fez tu non sai piú chi sia. 

A quaranfanni é un'ampia nave-scuola 
che non ha piú i suoi organi perfetti... 
Ma lei fila ugualmente e si consola 
consumandosi i suoi marinaretti 

VINICIO TAMBORRA 

jCavoncLa 
GbídincuKi 

"fragrante come 11 flore" 

Essenza che piace alia fine si- 
gnora perché mette sulla sua per- 
sona, nella sua biancheria, in 
tutta Ia sua casa, l'odore fresco 
e sano delia montagna in flore. 
Profumo che piace ai signore ele- 
gante perché non ne falsa Ia vi- 
rilitá, e s'accorda con Paromu 
deí suo tabacco. 

» * * 
La Coldinava riproduce a per- 

fezione Ia fragranzia deliziosa 
dei fiore montano. Essa viene di- 
stillata dalle sonimitá, fiorito e 
scelte delia Lavanda Vera, quel- 
la che cresce sulle Alpi delia Li- 
guria. 

» * » 
Altri profumi dello stesso fab: 

bricante: 
MIMOSA NIGGI — Bipete il 

profumo caldo e suggestivo che 
1'áureo fior di Mimosa esala, a 
speechio dei turehino maré, negli 
incantati giardini delia Biviera 
ligure. 

BIANCOSPINO — Sogno fio 
rito deli'ultima neve. 

-« 

1 

tó; 

Un campipucino si riceve in- 
viando Es. IfOGO iu francobolli 
ai Kappresentanti e unici diatri- 
butori per tutto il Brasile "S. 
I. B. E. Ltda.". Rua Felippe 
de Oliveira, 21 — S. Paolo. 
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Oioelll a doppio use 
La bottiglia 

ferma ombrello 
Era vivamente sentita, spe- 

cialmente Begli ambienti seienti- 
fici, Ia mancanza di un appaicc- 
chio' éhe, ai giá altíssimo pTegio 
di servira da recipiente per qual- 
sivoglia sorta di liquidi,, unisse 
anchc Ia particolaritá di servire 
ã formare gli ombrelli. 

B' noto infatti come le spcdi- 
zioni scientifiche, giá infinita- 
mente eostose a cagione deli'alto 
prezzo dei noli o dei trasporti, 
niano costrette ad affidare a due 
pórtatori ben distinti, tanto le 
bottiglie delia birra, quanto quei 
cerchíetti elastici, comunemente 
detti"anelli di gomiiia ferma om- 
brelli, dei parasole e magari an- 
che dei parapaponzi, attorno ai 
rispettivi fusti. 

Orbene: eon l'invenzione di 
questo tipo di bottiglia, le spcdi- 
zioni scientifiche possono benis- 
simo licenziare su due piedi il 
portatore degli anelli di gom- 
ma ferma ombrelli, anche se pu- 
tacaso si trovino nel bel mezzo 
dei deserto di iGobi, senza ri- 
sentirno alcun danho: anzi 
procurando una notevolc eco- 
nomia ai tinanziatori delia 
spedizione  scientifica. 

Questo utilissimo apparccchio é 
stato recentemente esperimentato 
con successo, da una spedizione 
scientifica, avente per meta le 
pendici settentrionali dei Freiko- 
fel, Ia qualo pote sbarazzarsi dei 
portatore degli anelli di gomma, 
gettandolo in un burrone. 

Questa invenzione, in sostanza, 
puó definirsi come un vero e 
próprio uovo di Colombo, tanta 
é Ia  sua  lineare semplicitá. 

Essa é dovuta ad un ingegne- 
re eccoslovacco, il qualc, dopo u- 
na lunga serie di esperimenti an- 
dati a vuoto, penso clie 1'único 
mezzo per ottenere una bottiglia 
ferma-ombrello, e risolvere, cosi', 
con un taglio cesareo, ]'annoso 
problema che si agitava da tem- 
po immemorabile nei cervelli de- 
gli inventori, sarebbe stato quel- 
lo semplicissimo, di porre attor- 
no ai collo delia bottiglia, uno 
e magari anche piu' d'uno, anel- 
li di gomma ferma ombrelli, in 
modo che cssi potessero rapida- 
mente esser tolti dal loro posto 
e passati con facilita a serraro 
le stecche degli ombrelli attorno 
ai loro fusto. 

Non é necessário quindi che le 
bottiglie abbiano una speciale 
forma, essendo giá piu' che suf- 
ficiénte che esse abbiano un 
"collo'* regolare, od almeno uno 
o due anelli di gomma. I quali 
dopo essere. stati usati come fer- 
ma-ombrelli possono essere, con 
Ia stessa falicitá, restituiti ai 
collo delia bottiglia, in attesa di 
nuovo occasioni. 

ÂNGELO CIBELLA 

4     u     i     n     o colo      n      i      a      1 ld 
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YPRUS 
É LA PÁTRIA Dl VENERE 
OEA DEUA  BELLEZ2A 

MIGLIORESIGARETrA 

il   cameriere   pigliaingiro 

Ancora delia salsa alia signora col baccalá ip bianco! 

UN    CÁLICE   Dl  LECITTIMC 

- FERNET-BRMA - 
ECCITA l/\WEmC-\WTA IA DIGE/IÍONE 
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esporte  em   pílulas ■'■)'%■ 

f     a m     a     i     o     r     ... 
... Vm certo vespertino, a cujo miolo esportivo falta hoa dose 

ãe fermento, estampa, já ha dias, urtfa secção püulesca assignada por 
Zé Liborio, luzitanissimo higoãudo é escaphandrista mental... 

— Qilal higoãinho, qual nadu.— protesta o Pimentel da "Sgig". 
Esse luzitanissimo escaphandrista mental não passa do Snnio Juve- 
nal Alves,.. :      ' 

— Pelo dedo se conhece o gigante, retruca o Lido PieeMni. 
« ♦ *' 

... No Parque São Jorge o Vàleriano, da "Aetão" mostrou ao 
Carlito, vulgo "beduino", o "Governador", nosso illuslrado eollega de 
coisas serias, e no qual se lia na competente secção esportiva "Car- 
lito vendeu-se ou foi comprado V 

O notável meia direita corinthiano torceu o nariz e exclamou: 
— O Baul Vüloldo quando escreveu "isto" decerto estava "ma- 

mado" ... „ 
» # » 

... Queixava-se o Pimentel da "Sgig" da falta de consideração 
da parte do São Paulo em não mandar,-convite á apreciada agencia, 
para a reunião dos chronistas e gente do Sadio no salão de chá do 
Mappin Stores ou da Casa Allemã. TfrNão nos recordamos onde, pois 
também não fomos convidados^...) -■ - 

■  — S o diabo é que, sem minha serenissima acquiesceneia me "en- 
furnaram" numa commissão. 

— Não foi na commissão de Finanças ? — perguntou irônico o 
Pimenta Netto. 

— Qual o que — atalha o Jardim — Com essa "pynãahyhite" 
aguda actual ? 

# # * 
... O Pimentel e o Vàleriano,' &m conversa animada, discutiam 

sobre o péssimo habito dos ehronistas esportivos "falarem mal uns dos 
outros". 

O mais interessante é que dali a momentos nem o Lido nem o, Jar- 
dim, nem o Babo escaparam da lingua dos dois defensores da classe..» 

« « # 
... O quadro do Instituto Biológico, participante da primeira 

preliminar, do jogo Corinthians x $.■ PaitZo, entrou em càmso com as 
camisas eguaes ás do S. Paulo. .'.' 

— Será que foi para fazer uma "fezinha ?" — indaga o "espi- 
rito de porco". 

— Qual — retruca o Nage — o Biológico nesse andar é que fará 
o S.  Paulo perder...   a fé l * * * 

... O celeberrimo "Eme-Eme", da "Gazeta", o nosso conspieuo 
amigo Munhoz na sua chronica sobre o jogo do Parque São Jorge es- 
queceu de falar de José II e só falou..." no King. 

— Pondo a mão na consciência -t- dizia hontem o FiHoldo, o Kmg 
nem chegou aos pés de José II... . 

— Como é que você queira que lhe chegasse aos pés se o King é 
numa montanha ? — salta o Dimas. 

Nessa occasião chegava o Jardim, que, não percebendo bem a 
conversa, embrulhou a questão: 

— Onde é que vocês já viram montanha sem base f 
» * » 

... O Corinthians fez realizar domingo ultimo duas preliminares 
para seu encontro com o São Paulo. 

— JVao sei explicar o motivo dessa extravagância — disse o Nage 
Sodriguez. 

— Pois eu sei — ajuntou o Simões. E' para "chatear" a gente 
desde o principio... 

O CSUMJBO 

onde   se   viu   um 
jogo   sem   sol... 

... foi no Parque S. Jorge. 
Afinal de contas aquelle amisto- 
so terminou com uma surpreza. 
Também nunca se viu o Corin- 
thians jogar... tanta pedri- 
nha... 

* # # 
O S. Paulo ha muito tempo 

que não "gosava" um empate- 
zinho. Por isso festejou-o como 
se fosse uma victoria. .. 

Tem razão o dictado: quem 
nunca comeu melado quando co- 
me.. .  se lambuza... 

Quem nunca viu sol acompa- 
nhado de chuva f Pois esse phe- 
nomeno atmospherieo repetiu-o 
domingo o tenente Porphyrio. 
Quando o Corinthians marcou o 
seu ponto elle... chorou. Quan- 
do o S. Paulo empatou elle... 
sorriu entre lagrimas I 

Sol e chuva t A rapoza vae ao 
casar... 

« « « 
No meio dessa barafunda to- 

da o Augusto Ramos sorria. O 
Abolafio surprehendeudo-o nessa 
•'equivoca" attitudo, interpel- 
lou-o: 

— Você ri quando o Corin- 
thians está empatado t 

— Se eu chorasse agora, retru- 
ca o Bamos, desafinaria com o 
Porphyrio. 

Você    bem sabe que eu sou o 
.1.° "batuta" da companhia... 

« * # 

o   estudante   foi 
buscar    lã... 

... e sahiu tosquiado. Ovelha 
que não tem traquejo não adian- 
ta se metter a carneiro. A Por- 
tugueza de Santos declarou pe- 
remptoriamente que vão mandar 
illuminar o campo mas também 
não perdera para a Portugueza 
num treino, de 12 a 0 1... 

Tableaux I 
* * * 

O Palermo estava zangadíssi- 
mo. — Se esses "gaUinhas mor- 
tas" me puzessem no quadro 
logo no principio não acontece- 
ria isso... 

Alguém lhe perguntou: 
— E você não treinou contra 

a Portugueza ?... 
Dizem que Palermo    "sumiu" 

na curva... » * » 

bom   passeio... 
... realizou o S. P. R. em São 

Caetano. Contra o ex-apeano clu- 
be local demonstrou de sobejo 
que nà Liga havia grêmios de 
bom tamanho, apezar de ser o 
ante-penultimo colloeado. 

* # * 
O Barão, (Castro Carvalho) 

que passeava pelo Parque São 
Jorge a sua displicência, o seu 
charuto e seu cravo vermelho in- 
defectível, não pôde deixar de di- 
zer logo que recebeu a noticia: 

— O São Caetano não appel- 
lou para o... São Bento. 3e"i 
feito 1 

* # * 

inTicto   ainda... 
...     continuou o Palestra na 

Bahia, ainda e sempre. Contra 
o Botafogo empatou (ah I Ju- 
randyr "casca" I) e contra o 
Gallicia venceu... "haeiendo 
fuerza"... 

Invicto  assim não  interessa... 
# » » 

com   os   amadores... 
... é assim. O Guanabara em- 

patou com o Indiano. Nem 
tanto á terra... O Tietê bateu 
fragorosamente  o  Funccionarios. 
E tanto ao mar... » « * 

os   classificados . . . 
... para disputar o 2.° turno 

do campeonato são: Palestra, Co- 
rinthians,    Portugueza,    Santos, 
Estudante Paulista e Juvontus. « « * 

o    2.°    turno .    . 
...  ficou assim organizado: 
Outubro 10 — A. A. Portu- 

gueza x 8. C. Corinthians P. 
Outubro 17 — Santos F. C. 

x C. A. Juventus; e C. A. Es- 
tudante Paulista x Palestra Itá- 
lia. 

Outubro 24 — S. C. Corin- 
thians P. x Santos F. O. e A. 
A, Portugueza x Palestra Itália. 

Outubro 31 — C. A. Estudan- 
te Paulista x C. A. Juventus. 

Novembro 7 — CA. Juven- 
tus A. A. Portugueza e Santos 
F. S. e C. A. Estudante Pau- 
lista . 

Novembro 14 — Palestra Itá- 
lia x S. C. Corinthians Paulista. 

Novembro 21 — A. A. Por- 
tugueza x Santos F. C. e Pa- 
lestra x C.  A.  Juventus. 

Novembro 28 — C. A. Estu- 
dante Paulista x A. A. Portu- 
gueza e C. A. Juventus x S. C. 
Corinthians Paulista. 

Dezembro 5 — S. C. Corin- 
thians P. P. x C. A. Estudan- 
te Paulista e Santos F. C. x 
Palestra Itália. 

^uent fie vede M 

ALFAIATAPIA" 

TOAN^ISeO LETTIÉDE 
«•« 

470 - Rua S. Bento - 470 — 3.° andar 
(Próximo á Praça Ant. Prado) 

Fone 2-0961 — S. PAULO 
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Ia donna 
f a t a 1 e 

— Si salvi chi puó! — tuonó 
il capitano, dall-alto dei ponte di 
comando. — Prima le donne e i 
bambinil La nave sta colando a 
picco I 

— Ohl — eselamó Ia Donna 
Fatale, fermandosi di colpo e 
sbarrando gli occhi. — Ohl 

Si torse le mani per l'ang08cia 
senza muoversi dal luogo in cui 
si trovava. Interno alie scialuppe 
si formo súbito una gran ressa di 
uomini urlanti e di donne terro- 

. lizzate che cercavano un posto 
nell'interno delle barche, appiop- 
pandosi a vicenda tremendi cal- 
cioni sugli stinchi e solenni sgar- 
gamelle. 

ia, Donna Fatale acciuffó nii 
signore basso e grasso che, con il 
torace cinto da una ciambella di 
salvataggio, tentava di arrampi- 
carsi sulla scialuppa. 

— Aseoltate — gli diase con 
quel tono di você basso ed anc- 
lante che aveva il potere dl af- 
faseinare gli uomini che avevano 
Ia ventura di ascoltarla. — Io 
debbo montare su quella scialup- 
pa, Io devo... Voi non potete 
immaginare quanto sia impor- 
tante per me, trovarvi posto.. . 
Lasciatemi passare... 

II signore basso e grasso si vol- 
to e Ia fissó a lungo. Gradata- 
mente 1'espressione di terrore cl.o 
deformava un istante prima il suo 
viso, scamparve. 

— Si — disse, lanciandole uno 
sguardo di compassione. — Si... 
scusatemi, signora, se, in un pri- 
mo momento ho pensato prima 
alia mia salvezza che a quella íli 
una donna come voi. 

Tacque un istante. Quindi ma- 
tando tono di você: 

— Cosi — disse — vi avrei 
risposto se fossi un frescone. ATa 
siecome non Io sono, smettetela 
di tirarmi per Ia giacca e andate 
a farvi friggere. 

— Ohl — eselamó Ia Donna 
Fatale, torcendosi tutto quello 
che aveva da torcere, per 1'a.rí- 
goseia. Egli yuole che io vada a 
farmi friggere! Egli Io vuole... 

E, afferrato nuovamente il si- 
gnore basso e grasso per Ia falda 
delia giacca. 

— B se — gli sussurro, fra gli 
spintoni delia folia terrorizzata. 
Se acconsentissi ad essero vo- 
stra? 

— Non me ne fregherebbe pró- 
prio niente — rispose il signore 
basso o grasso, esasperato. — La- 
sciatemi montare sulla scialuppa I 
Levatevi dai piedi... 

— Nol — disse Ia Donna Fa- 
tale, girandogli intorno e caden- 

dogli fra le braccia. — Non vi 
lasceró andarei No! Nol 

Poscia, sbarazzatasi con un ge- 
sto rapidíssimo delia sua ampia 
vestaglia di seta che scivoló fru- 
sciando lungo le sue gambe nude 

e si accasció, serico mucehio mul- 
ticolore ai suoi piedi. 

— Prendetemi —disse, ergen- 
dosi magnífica e senza veli di 
fronte ai signore basso e grasso. 
— Sono vostra... 

TRA  GLI   BLBMENTt   INDiISPEJNrSLAJBILI   ALLA   VITA, 
0'B' L'AOQUA. TRA LE AOQUIE, QUKIXA INDISPBIN- 

SABILD AD UNA OTTÍMA DXOOSSTIONE B* 

Açfua Fontalis 
LA  PIU' PURA DI TUTTD LB ACQÜBJ NATURAU,  ■ 

CHE POSSIBDE ALTB QUAlilITA' WURJDrnCiHB. 
■ o Dí  "GARRAFM»'' B MBZZI LITM o  

TELEF. 2-6949 

— Próprio quello ehe serviva 1 
— eselamó il signore basso e 
grasso, chinandosi con un grido 
di trionfo e acciuffando Ia ve- 
staglia delia Donna Fatale. 

Se Ia infiló velocemente, asse- 
stó un cazzottone alia Donna 
Fatale e, cosi truecato da donna 
riuscí agevolmente a entrare nel- 
la scialuppa. 

La Donna Fatale Io segui con 
Io sguardo. 

— Gli uomini! — eselamó 
crollando il capo. — Essi non 
pensano ché alia loro vita... Che 
cosa c'é-di piú idiota delia vita? 

— Lei, — rispose gentilmente 
il capitano, mentre Ia nave cola- 
va a picco. 

CLARA WEISS 
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Umperfiume nu/sUcc 

(utâaa tua, peite 
Dê á sua cutis, o asse. 

tinado voTuptuoso, e o 
perfume mystico das 
mulheres orientaes... O 
Sabonete Escol lhe pro- 
porciona esse segredo de 
tantas mulheres bonitas. 

Caffe 
P   ARA   V   E   N   TI 

Tu nico 

ascensioni 

P o p P 
Ia storis. maestra ài   vita 

Poppea da picool» era una 
bamblna come tutte le al- 
tre: Ia chlamavaino Poppei- 
na. Pqppeina di qua, Pop- 
peina di lá... countoció a 
credersl qualche cosa, viavla 
clie le crescevano: Ia furbe- 
ria, Ia bellezza e tutto 11 re- 
sto. 

Poppeina, diventata Pop- 
pea, non si cointentó piú 
delia natia Sabina: tutto il 
giorno cantava: 

E quando Ia ciouiara si 
marita... e dimostrava con 
segni evidenti che ne ave- 
va abbastanza di cacio-ca- 
valM e di fazzolettoni: per 
quanto certe cose le dicesse 
in latino, purê si faceva ca- 
pine, perché a quei t&uipi 
c^ra moita piú gente d'ora 
che intendeva il latino. 

Fortuna volle che capitas- 
se da queile parti, con un 
distaccamento, im tenente 
dal lancerl delllmperatore: 
vedersi e innamorar&i fu per 
i due giovani Ia stessa cosa. 
Lonacc^ntaanchje SVIatonio: 
"Mirabills Poppea e amor 
propter unum lancirrum te- 
nentem, octonem sunnomi- 
natum, testam fecit perde- 
re ambodiiis". 

Peró Poppea non perdeva 
iriai Ia testa completamente: 
gliene rinuuneva sempre un 
pezzetto per pensare ai casi 
suoi: in questo oaiso penso 
che valeva p^co innamorar- 
si dl un tenentino dei lan- 
ceri se questi non avesse 
potuto spianarle Ia sbrada 
per piú proficue avventure. 

— Ma questo é affar mio! 
— disse Poppea: psr esser 
piú precisi: "hot es.t afíare 
meum" dfsse e si lasciô ra- 
pire da Ottone, e portare a 
Roma. 

A Roma Poppea fece un 
grande effetto: una Poppea 
piú b&Ha non si era mai vi- 
sta: Ia aiovane Sabina mo- 
strava di possedere tutfci gli 
attributi degni dei suo no- 
me. Ottone cominció a ca- 
pire di aver fatto una pesi- 
sima speculiazlone. Poppea 
gli costava un oochio, per- 

ché per quanto si vestlasei 
pooo, si vestlva sempre trop- 
po per le sue magre rlsorse. 
 Poppeina, ricordati chie 

siamo alia fine dei meae: 
moderati nelle spese ('mo- 
dera te in spesls")... alme- 
no íinché Nerone non mi 
abbia pagato lo stipendio. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex professora delia Facoltá 
li, di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAUGIX 
R.    Barão.   Ilapctininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chicdere   con    autecedenza 

Tora delia consulta per 
TBLEIONO 4-2808 

— Per Hercule! — escla- 
mava Poppea — vorrei co- 
noscere questo Nerone! Chi 
sa che non ti aumentasse lo 
stipendio!... 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRCOSAD 
OCULOS 

UDOGNONS 
0« U.VIGNOLI 

OTOMCTRISTA 
Wf..co r*o  ■a&5.h 

tt)All&BAMPQ66 
S.PAULO     ' 

Ottone che conosceva i 
suoi polli, cambiava dlscor- 
so: non aveva nessuna vo- 
glia che Nerone cono^cesse 
sua moglie. 

Poppea che aveva qualche 

■— Guardi in grú, signore, perché se guarda in su le ven- 
gono le .vertigini. 

AO   MOVEIHEIRO 
CASA PONDATA NEL IODO 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine da scrivere, macchlne registratricl,' di calcolo 

e di somme. 
Casseforti e Archiví di acciaio e in legno  per scrlttolo 

in generale. 
Grande assortimento dl macchlne ricostruite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

^ 
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punto piá dei dlavolo ("pun- 
ctum Oiabens majorem dia- 
buli") era dl tutfaltro p"- 
rere: senza dir nulla ai ma- 
rito ando a mettersi un glor- 
no sulla strada dove doveva 
passare Ia tettlgai impenale 
ed attese. 

CAVALHtlRO^ 
V1STA-SEBEM 

SOPOR 

AO GABCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Ru4 Direita.   15 

Passarono 1 legionarí, 
passarono 1 resaiarj, passa- 
rono 1 mirmillonl, molti mlr- 
milloni, passarono i meren- 
doni (quelli che pensavano 
alia merenda dl Sua Mas- 
stá), passarono i trickinarl. 
i latrinari e i pedlcurl del- 
1' Imperatore, quindi nella 
sua lettiga Toro aipparve 
Cílaudio Cesare Nerone. 

— Per Glove Statorei — 
gridó Nerone iajpperaa ebbe 
sbixciato Ia bella Sabina. — 
Questa donna mi svagoccia 
di moltoü ("Kaec foemina 
mihi multum sva^gocciat" — 
Svetonio II-CXV). E sporse 
Ia testa dalla lettiga cerne 
un pollastro in vista dei 
bscclüme. 

COLCHOARIA 
GCJGLIELHIETTr 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 

Poppea sorrlse e mlse in 
mostra trentadue denti che 
uguall non ii fa nemmeno 11 
Dottor Fontana, che li ren-r 
de molto belli con il suo pre- 
glato dentifricio 

Ma li per li non fece mot- 
to. Se n'andó anai passo pas- 
so verso Ia sua modesta ca- 
sa (domus). 

Ma' Tígellino che stava 
sempre tutforecchl, feos 
presto a raggiungerla in do- 
mo ed a portale 11 desiderlo 
deirimperatore di vederla 
a palazzo. 

Poppea non ebbe molte 
perplessitá. Esser Ia moglie 
di Ottone non le poteva ba- 
stare: le ei volevano metalli 
ben piú preziosi. 

Penció sorrlse a Tígellino: 
gli disse di aarnettare un mo- 
mento: s'infUó i calzari piú 
bslll, si profumó con racqun 
di Colônia "Prestielo", si 
lavo i tóapalll cqn 'PiA.cqua) 
di Lavanda Jenasson; in- 
Eomma si fece bella. 

Quando Nerone Ia vidí 
csicliairoó: "Caioclhlo!" e non 
paté andar piú avamtl. 

Ma ad imdare ávanbi ei 
per^ó Poppsa. 

Nerone, cedendo alia ve- 
ritá di un vpicchio provérbio. 
."1 facev.í tirar© volentierl 
dalle grazie delia Sabina. La 
chiamava ia sua Poppea, ]a 
sua Poopeuocla Xa sua Poo- 
peancina (in latino Poo- 
n&uxKóls) e se Ia coccolav.i: 
Prppe?, lasciava f.are, ira 
fino ad un eerto punto: 1? 
sim. ambizione era di salire 
piú in alto. era quella in 
ocohe paro'©, di farsi in co- 
ronare Imperatrlce. 

La cosa s^Tebbe stata rela- 
tivamente facile se non cl 
fossei stato dl mezzo ia mo- 
o-lie legittima: Ottavia, quel- 
'n fcoociatore di Seneca, il 
filosofo che l'avevn anno'ata 
come il fumo negli occhl. e 
un pocollno anche il marito 
O+tone. 

Ma a quei tempi certe dif- 
ficoltá si eliminavano pre- 
sto: Ottavia fu ripudiata 
oon Ia scusa ch« Ia notte 
non lasciava dormire il rea- 
te consorte perché dormen- 
do aveva Ia brutta ahitudi- 

E TUDO QUE SE RELACIONE COM »*«, di russare e sferxare dei 
COWFDOTOPWA DORMIR . "1« birbom. 

'' WA VICTOMA 847-PHONE 4-4302 

I Seneca fu fatto suicidia- 
rs: Nerone elielo mando a 
dire pientilmenite o Seneca 
catoí súbito 11 latino: si mi- 
se in una vasca da ba?no e, 

Questo é San Paolo ? 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotíi VIGOR: Lattc, Crema e Burro. 
Riebiedere pel telefono: 9-2161, 

dbi s'é v.sto s'é visto, se ne 
ando airoiimpo. 

Gli :amici avevano un bel 
dingli:     non    fammazzare! 

— Hai detto un prosperei 
— esclamó Sensca con un 
gran igtramento  di síoatole. 
— Se Nerone vuole che mi 
sUicidi c'é ipoco da faire. Se 
non mi suicidassi io, mi sui- 
e;derebbe lui... . Prefsrisco 
fare una bella figura davan- 
ti ai posteri! Quanto ad Ot- 
tone, egli si fece una belia 
faccia di bronro. Nerone Io 
promosse gsneraile e Io man- 

do nelle Gallie, dove non gli 
saran manieate, certamente: 
le galline. 

AÍlorá il matrimônio fia 
Nerone e Poppea fu decúo. 
Poppea ando a farsi incoro- 
naine a Firenze, in oceasione 
dei Maggio Musicale. 

Quanto ã Neromie, ei penso 
Ia moglie a incoronarlo, un 
mese dopo. con un mimiil- 
lone dei Circo Massimo. 

Si sa, in questo mondo, 
quel che é fatto é reso! 

GASiPARE MALTESE 

% 
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CASA BANCARIA ALBf KfO BONFIGUOLItCO 
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-T^^r 
MATRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAG PAULO. FILIAL: Praça da Republica, 46 — SANTOS 
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Nell 'ultimo numero, impostammo ãue quesití, uno dei quali era il 
seguente: 

Si tratta di conoscere l'etâ dei signor Eossi, in baae ai seguenti 
elementi: i 

A quattro anni e mezzo fu portato a S. Paolo ove abitó per nn. 
sesto delia sua vita. 

In aeguito fu, per un quarto delia vita, a Santos. 
Poi fissó Ia própria dimora a Campinas, ove morí dopo avervl abi- 

tato pér un "terzo delia vita. 
Ebbene: quella specie ãi serpente o sonagli ãet nostro proto, — 

cosi huono a scaraventarci facadas, saques e vales, ■— nelto schiaf- 
farci Ia risposta, prese un fischio per quelValtro coso, se Io mise in 
iocca e ei appioppó: "90 anni". 

Talché, Ia mattinata dei saboto Ia passammo assülati da una im- 
placabile scoeciatura telefônica somministratáci dai nostri lettori, i 
quali reclamavano a você alta ed intelligibile che il lazzo era tutfal- 
tro che intelligente, perché il conto non tornava. 

Telefonarono in 67: ma il primo fu un tal Segre. Per Ia necessá- 
ria identificazione, il Signor Segre non volle direi di piú, ma noi, col 
nostro infallibile intuito, indoviniamo in men che si dica che quesio 
simpático  protestante   cittadino si chiama Dinó ed ê dottore. 

Tutto sommato, sottratto, môltiplicato e diviso — si arrivó alia 
conclusione che quel lavativo dei Signor Eossi, protagonista delia bar- 
zelletta aritmética, morí a 18 anni. Se non d credete, fate ü conto. 
Morire a 18 anni, é indubbiamente unHdea di cattivo gusio, ma non 
c'ê paragone tra un signor Sossi che muore a 18 anni ed un Signor 
Bossi che scoecia i suoi contemporanei per cinque volte tanto, tra Io 
scherno dei bel sesso. Ia náusea degli amici e le imprecazioni degli 
eredi. 

Tolti i 72 anni che il proto, con dannunsiana prodigalitá, ma sen- 
za il nostro consenso, aveva regalato ai Signor Bossi dei quesito, ri- 
prendiamo Ia nostra "tarefa", àh'é quella di riferire le idiozie che du- 
rante Ia settimana si scambiano i nostri cari ed affezionati colotdáli 
in estro nmoristico. 

Si sa quanto i cacciatori stimi- 
no i loro cani. Alberto Catani e 
Vincenzo Langone, per esempio, 
viziano i loro animali sino all'in- 
verosimile, sino alia poltroneria. 

L 'altro giorno Langone incon- 
tra Catani, a caceia. II cane di 
Catani seduto sulle zampe poste- 
riori, strillava da far pietá. 

Langone si rivolse a Catani: 
— Ebbcne, cosa ha il tuo ca- 

ne ? 
— Mente...  E' pigro ! 
— Ma io non ho rn^i visto un 

cane urlare perché sia pigro 1 
— Próprio come ti dico ! Si ê 

seduto su un cardo selvático ed 
é troppo pigro per alzarsi e an- 
dare a sedersi un po' piú in lá 1 

* * * 
Lodovico Lazzati si reca alia 

Gentrale: 
.— Bsh ? E' stato ritrovato 

quel biglietto da cento che ho 
perduto in tram ieri será ? 

— No. Non ei hanno riporta- 
to che una moneta da cinque mil 
réis. 

— Beh ! Datemcla purê. La 
prendo come aceonto ! — fa al- 
lora Lazzati condiscendente. 

Franca Boni si confida con 
1'amministratore Cardinale: 

— Io voglio bene a un uomo 
dalla você dolce, dai modi fini, 
che, invece d 'essere pago deli 'a- 
more che gli dó, si rattrista pen- 
sando che un giorno non Io ame- 
ró piú. B allora piange, mi man- 

da degli espressi, delle lettere a 
mano anche a tarda notte, per 
dirmi che mi ama e chè piange. 
Che cosa debbo fare per assicu- 
rarlo ? I miei giuramenti non ba- 
stauo piú. Ia testimonianza di 
tutta Ia Compagnia sulla mia fe- 
deltá non Io tranquillizza. Ha 
voluto parlare a tutti quelli che 
m'awicinano, é andato a pian- 
gere a casa di certe mie amiche. 
Come regolarmi ? 

1— Un empiastro simile Io fa- 
rei chiamare in Polizia — affer- 
ma Cardinale. tranquillamenté. 

# » # 
Le riflessioni di Antônio 2am- 

pedri: 
Le teste dei grandi musicisti, 

scolpite in rilievo sui pianoforti, 
fanno disperare le giovanette al- 
ie quali Ia maestra chiede: "Chi 
é ?". Beethoven é quello che 
sembra un mastino arrabbiato, e 
sta bene; Schubert é quello con 
gli oechiali, e stabene; Bach é 
quello con Ia parrucoa che gli ar- 
riva alie spalle, e sta bene; ma 
Schumann, perbacco, quello Schu- 
mann che assomiglia a tanti al- 
tri; non potrebbero scolpire sotto 
il suo profilo, come sulle tabelle 
stradali: 

Eoberto Schumann 
1810-1856 ? 

OommestlbiU itallanl 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

L^ng. Gaetano La Villa, di- 
scutèva 1'altro giorno con un a- 
mericano su sistemi pratici di or- 
ganiízazione eommerciale. 

— Per esempio, — disse ad un 
certo punto l'Ing. La Villa, — 
coíi tutto il rispetto che devo al- 
ie vostre consuetudini, lasciate 
che vi dica che siamo ifiolto piú 
pratici noi ai telefono, di voi 
americani che dite:  "Hello". 

— Perché ? — chiese Tameri- 
cano — Voi come dite ?'    _ 

— Çui, da Pirelli, da quando 
son vènuto io, diciamo: Ci sie- 
tet... 

í— E che vantaggio c 'é ? — 
interrogo 1 'americano., 

T— E allora, capite anche voi: 
se 1'altro risponde che non c'é, 
non si perde tempo ad andare a- 
vanti a parlare !... 

Questa ce l'ha inviata Giorgi- 
na Andaló- 

Prima delia guerra raondiale. 
II barone Sarbojean affida alie 
cure di una intelligente e dili- 
gente istitutrice tedesca, 1,'edn- 
cazione delia própria figlia. 

Scoppia Ia guerra. II barone si 
vede costretto a licenziare 1'isti- 
tutrice e questo 1'angustia. Una 
será alia fine rincasándo si deci- 
de ai passo, ma appena in casa 
viene informato che Ia signorina 
tedesca é scomparsa senza hem- 
meno riscuótere il próprio salá- 
rio. Qneste circostanze singolari 
impensierisçono il barone che si 
rèca a denunciare il fatto ai com- 
missariato. 

Alia fine dopo qualche tempo 
le indagini delia polizia risolvo- 
ao il problema. 

— Sai chi era Ia nostra isti- 
tutrice, — dice il barone quando 
finalmente Ia veritá é affiorata 
a galla. 
— Una spia ? — mormora Ia 
baronessa. 

f=7 Peggio ! —i, continua il con- 
sorte. — Era un capitano degli 
nssari. 

Una pausa: Ia baronessa ar- 
rossisce, poi impallidisce violen- 
temente. 

— Ed io, — balbetta, — che 
in campagna, quando tu eri as- 
sente, dormivo eon lei.. . 

Le grandi frasi melodramma- 
tiche: 

— Metti una mano sul giusta- 
cuore, cara, e senti come giusta- 
batte di giustamore. 

Giovanni. Scatamacchia ed il 
suo figlio giovajietto, passeggia- 
vaüo per rua Direita, quando il 
figliolo tiro il babbo per la\ ma- 
nica. 

— Papá, Io vedi queiruomo che 
viene verso di noi ? — chiese. — 
E' uno dei direttori dol "Cor- 
riere degli Italiani". 

■^ éeUciUodi 
Comprate le vostre 

"allianças" nella 
CASA MASETTI 

Importante — Tutti 1 
nostri pregiati clienti rlce- 
veranno gratuitamente un 
tallone numerato eon dirlt- 
to a concorrere ai sorteggio 
dei 6 ricchl premi esposti 
nelle nostre vetrlne. 

II sorteggio s^ará basato 
sul risultato delia Lotteria 
Federale dei 27 Novembre 
c. m. (Carta Patente n." 
1W). 

Visitate Ia 

CASA MASETTI 
nelle sue nuove installazioni 

RUA    DO    SEMINÁRIO 

131-135 

Tel. 4-2708 e 4-101^ 

— Zitto, zitto, figliolo, — ri- 
sponde Scatamacchia — non ti 
íar beffe di quel pover 'uomo. Dio 
soltanto sa quello che puó avve- 
nire di te stesso, un giorno ! 

* » * 

II tenente Bifano ed Alfredo 
Nunzi, quand'erano in A. O., 
stavano cttraversando un deser- 
to. 

Canicola, luce accecante. Ad 
un certo momento il piú stanco 
dei due, il tenente Bifano, grida: 
— Lá: lá un portafoglio... un 
portaf oglio. 

— Lascialo stare — fa Nunzi 
trattenendo il compagno per Ia 
giacca — é un miraggio.    ' 

— Davvero ? — mormora Bi- 
fano. 

— Davvero — insiste Nunzi 
avvicinandosi ai portafoglio e in- 
tascandolo rapídissimamente — e 
prova no sia che prima c 'era e 
adesso non c'é piú. 

I 
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Sala Magna delia nostra 
preclara confratella "Fan- 
íulla" s'aii>rlrono. In Catte- 
dta sedeva I'InvIato Miste- 
rioso. Al lati sedevano 
l'avv. Enzo Santalucia ed 
il Canim. Castruecio, no- 
«tro impávido lOonsole. 

11 primo ad esser chia- 
mato fu il dott. Vlncenzo 
Sterio. 

ÍLMnteçrogatorio     comin- 
ció: 
limniATO   M.   —   Buondl, 

dott.   Serio:   come   sono 
gli auapici? 

SERIO — Serenl. 
BNV. M. — Ei destini? 
SERIO — Alti ed Imman- 

«ablli. 
INV. M. — E Ia parola del- 

l^ratorè? 
SiEBIO — Calda © sua d en- 

te. 
INV. M.— Ed il problema? 
SERTO — Scottante. 
INV.   M.   —  E   dove   Io   si 

porta? 
SERTO — Sul tappeto. 
íJNV.  M.   —■   E   Ia   seduta 

■parlamentar©? 
SBRITO — Tumultuosa. 
INV.  M.  — B l'opiposizio- 

çe? 
SERIO — In fermento. 
INV. M. — B le sinistre? 
SERIO    —    Abbandonano 

l'aula cantando inni sov- 
versivi. 

INV. M. — IB le destre? 
SERIO — Applaudono fre- 

netloamente. 
INV. M.  — Com'é TattPn- 

zilme? 
SBRIIiO — Vivissimá. 
INV.  M.  — B rímpressio- 

ne? 
SERIO — Profonda. 
INV. M. —i E Ia manifeaca- 

zione? 
SIBBIO — Imponente. 
INV. M. — E Io sciopero? 
SERIO — Di protesta. 
.INV. M. — E Ia situazione? 
SERIO — Tesa. 
HINV. M. — E che cosa au- 

«pica  l'illustre  oratote? 
SERIO — ün ritorno alia, 

normalitá. 
INV. M. — B che cosa nu- 

tre? 
PBRIO — Eiducia. 
INV. M. — iOom'é Ia rea.ui- 

«itoria? 
SERIO — Violenta. 
INV. M. — E che fa il Pre- 

sidente? 
SERIO — Scamipaneila. 
INV.  M. — Oom-é Ia  pro- 

testa? 
SERIO — Vivace. 
INV.    M.   —   Come   viene 

messa  Ia proposta? 
SERIO   —   AlPordine   dei 

giorno. 
INV. M. — ComN5 Ia diaa- 

mina dei .problema? 
SERIO — Acuta. 
INV. M. — E Pallocuziofi'»? 
SERIO — A^pasflionata. 
'INV. M. — B i pareri? 
SERIO — iDiscordi. 
INV. M. — B il riserho? 
SIERIO — Prudente. 
INV. M. — E 1'entento? 
SERIO — Cordiale 
INV. M. — E n vino? 
SERIO — Generoso. 
INV. M. — B l'acqua. 
SERIO — Cristallina. 
INV. M. — E Ia plaiga? 
SERIO —  Pertile   e  asso- 

liata. 
■INV. M. — B le popolario- 

ni? 
SERIO — Tranquille e la- 

ibòriose. 
INV. M. — EU morbo? 
SERIO — Criiidele. 
INV. M. — E Ia fibra del- 

Tillustre infermo? 
SERIO — Forte. 
INV. M. — Oom^ il cltta- 

dino? 
SERIO — Probo. 
INV. M. — E 1'aviverflarlo? 
SERIO — Valente. 
INV. M. — E Particolo. 
SERIO — Brillante. 
INV. M. — B Ia frase? 
SERIO — Incisiva. 
INV. M. — E 11 detto? 
SERIO — Memorabllo 
INV. M. — B le adesioni? 
SERIO — Bntusiastiche e 

numerose. 
INV. ÍM. — E il trofeo? 
SERIO — Âmbito. 
INV. M. — E Io studio? 
SERIO — Awiato. 
INV. M. — B il collega? 
.SERIO — Giovan© e valo'- 

roso. 
INV. (M. — E l'umorista' 
SERIO — Fine. 
fflNV. M. — B il funziona- 

rio? 
SIERIO — Solerte. 
INV. M. — E ,1a polizia? 
(SERIO — Indaga. 
INV. M. — B ia fatica? 
SiRIRIO — "Dluturna. 
INV. M, — E le congratu- 

lazioni? 
SERIO — Vivissime. 
INV. M. — E Ia meta? 
SERTO — Radiosa. 

Taeaue TCínviato Miste- 
rioso. Giro Io sguardo ver- 
so TAw. Santalucia e 
KAlviv. Santalucia aasentl. 
Giro Io siguardo verso l'in- 
vitto Castruccio, e Tinvit- 
to  Castruccio assentf. 

Onde rimiró 11 doft. Se- 
rio o disse: 

— Alzatevi: vi dicblaro 
abile alie ifatiche redazio- 
Bali. 

Tutti batterono le mani 
!— e noi anche. ora che 
possiamo, ibattiamo1 "le 
mesmo". 

— Cosa pensi? 
— Penso che se avessi fatto tutte le mie 

compre alia "A Incendiaria" "Esquina do Baru- 
lho" stasera avremmo potuto andare ai Munici- 
pale. 

oceasione   sciupata 

— !Dio mio! M'avrá vista qualcuno? 
— No. 
Maleflizione! 
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■NPICA1€M MIMCe 
PER  ORDINE  ALFABÉTICO 

OOTT. A. PEGOION — Clinica speciale deli» tnalattle dl tutto 1'apparato url- 
nario (renl, vescica, próstata, uretra). Cnit moderri» delia blenorragi» 
acuta e crônica. Alta clruri?ta urinaria. Rua Santa Ephiíenla, 13. Dalle 
14 alie  18.  Telefono 4-8837. ^      . i •    - 

' '• 
D». ALBERTO AMBROSIO — Clinica medica - Vie urinaiie — Consultório: 

Rua Benjamln Oqnstant, 61 - Sa'e 21-24 — Resldenza; Rua 13 de Miic 
318  — Tel.  7-0097. 

PBOF. DOTT. ANTÔNIO CAR1M — AnaUsl per elucldazloni dl dlagnost. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0883 - Bua 8. Luiz, 181. 

DOTT.  ANTÔNIO BONDINO — Medico Operatore 
— Res. Alameda Eugênio Uma, 789. 

Cons.  rua Riachuelo,  2 

DOTT.  B. BOLOONA — Clinica Ocnerale  -  Oonsult.  e resldenza:   Rua   dai 
Palmeiras, 9B-sob.  Tel.   5-3844 -  Dxllo 2 alie 4. 

KOTT. BENIAMINO BUBBO — Medico, chirurgo. ed ostetrico. — Dlrettore 
deirospedale Umberto I." — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana,  1372 — Tel.   2-9883. ';.. 

DR. C. MIRANDA — Deirospedale ümberto I - Sclatlea 'e Reumatismo - Praça 
da Bi, 48  (Equitatlva). DaUe 1S alia 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — Deirosp. Umberto I. Malattle interne - Oíierailonl. 
B. Sen. Peljô, 27 — 13-18. Tel. 2-4288. Res. Av.  Brasil, 1840. Tel. 8-2888. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-chirurglca. Praça da Sé, 28. 
2.o p. Resldenza: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-68S7. 

DR. DOMENICO SOBAGGI — Medico dell'Osped. Umberto I. Res. e eont.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-chirurgo degll Osp. Rlunitl dl Napoli. Chlrurgico 
primário dell'Osp. Italiano. Alta cblrurgla. Malattle delie signore. Parti. 
Bua  Santa Ephlgenia,  43-5ob.   Te!.   4-5812. 

DR. FBANCESCO FINOCCHIABO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumo-1. sclatlea, Raggi X, Dlatermia, Foto- 
Elettroterapla. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-0482 — Cons^ R."Weôcéslàu 
Braz,  23.  Tel.  2-1988.   Dalle 14 alie  16. 

DOTT. G. FABANO — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunitl dl Napoll e deirosp. 
Umberto I. Alta cblrurgla. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
t alie ore 8.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e cblrurgla. Ulcerl varleose - Eezeml - 
Cancri - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, I3-sob. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PBOF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, tegato, stomaco. B, faeol- 
ti e Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. BarSo Itapetl- 
nlnga, 139. Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DB. PBOF. LUCIANO OUALBEKTO — Prot. delia Pacoltá dl Medicina. Cbl- 
rurgla dei ventrr « delle vie urinarle. Cons. Bua B. Paranapiacaba, 1. 
3.o p. Tel. 2-1373. Chiamate:  Rua  Itacolomy, 38.  Tel   5-4828. 

DOTT. MABIO DE FIOBI — Alta cblrurgla — Malattle delle signore - Parti. 
R. B. de Itapetininga, 139. Dalle 14-17, Tel. 4-0038. Besid. Plazza Guada- 
lupe,  8,  Tel.  8-1820. 

DR. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bambinl, Medico speclaüsta deirosp. 
Umberto I. Eletrlcità Medica. Dlatermia, Baggi Ultra-violettl. Cons. e Res.: 
Av.   Brig.  Luiz Antônio,  252 - Tel.   2-9753. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI —^Polmonl — Cilore — Cons.: R. Xavier de To. 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel.  4-3522. 

DOTT.   K.  PARI8I  —  Ass.   e   ex-interno   delia   Clin.   delia   Pac.   dl   Medicina 
— Cblrurgla — Malat. delle signore — Slfillde — Vie Urlnarie — Raggl 
ultra-violeta — Dlatermia — Blenorragla — Av. R, Pestana, 1302 — Tel 
9-2208  —  14-16.   e   19-21. 

DOTT. ROBERTO LOMONACO — Trattaraento speciale dei reumatismo acuto 
e crônico, asma, eezema. .monoidl. ferlte. ulceri, slfillde e tubercolosi -- 
Plazza da Sé, 53 - 2° — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274"— Res.: 
AV.   B.   L.   Artt.»   1447   —   Tel.   7-1954. 

PBOF, DB. B, TBAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
15-16,30.  Alameda Rio Claro, 111.   Tel.  7-2231. 

g   i  a  lio 
E'    qui"   che    hanno   trovatp 

una  donria  tagliata a pczzi ? — 
! domando Tim Tom, incliinandosi 
alia  bellissima fanciulla «hu £li 
aveva aperto l'uscio. 

— No, signore — rispose, sfor- 
zandosi di sorridore, I'interpoI- 
lata. —- ... E' ai piano di so- 
pra. ..L ei é giá il quarto, sta- 
mani, che sbaglia di piano! 

— Domando perdono, signori- 
ná..-. — balbettó il segugio — 
ma gli ordini... sono ordini, e 
io... .... 

— Le dicoche il cadavore di 
quella poveretta non é qui... 

— Seusi Tinsistenza — ribat- 
té Tim Tom, cercando di reude- 
re piu' dolcc Ia sua você, di so- 
uto secca e incisiva — ma alia 
Sezione mi hanno indicato Baker 
Street 59, primo piano, porta a 
destra... . - 

— Corrisponde perfcttamonte, 
ma... 

— In questo caso.... ehm... 
clnu. . .■ •— continuo il segugio, 
avvolgendo in uno sguardo di 
f uoco 1 'adorabile f igurina che gli 
charrava il passo — dobbo com- 
piere il mio dovere, aderire aglj 
ordini, e compiere un sopraluo- 
go  nel  suo  appartamento. 

— Lei é delia Polizia,.,. quin- 
di" non posso oppõrmi, signore. . . 
nondiraono non riesco a capiro 
perehé una doiina tagliata á pcz- 
zi ai secondò piano, provochi u- 
ná   pérquisiziohe   ai   primo!- 

— Nel nostro mestiere, siguo- 
rina, lei mi perdoni, non puô ta- 
pire, anche un indizio che ai pro- 
fano puó áparire inutile, áccjiii- 
sta per 1 'oechio esercitato di uno 
di  noi un valore positivo che... 

— La prego,...   si accoinodi. 
— Molte grazie... Lei é sola, 

per  caso?. . . 
— Vivo sola, inf atti... La po- 

vora mamma é morta nel darmi 
alia luec!... 

— Molto bane. . '. cioé: dienvo 
che almeno non avremo timoío 
di orecchie indiscrete che ei a- 
scoltino!. . . B ora, mi dica qual- 
cosa. Ia prego... 

— Cosa... che?... Io nousa- 
prei,  signore. ., 

— Mi chiami... Tim, soltanto 
Tira!...   Giá,  giá...   dicevamo: 

— E'. qui che hanno trpvato 
Ia donna tagliata a pezzi! Par- 
liamo un po' di quella!. . . Era 
giovane ?. . . 

— Una  vecchia... 
— Male, malissimo! Eppure 

Io dovrebbero sapere a Scotland 
Yard che non mi oecupo volen- 
tieri di eerte íaccende. di vec- 
chie... Una vecchia, s.a.ntod- 
dio!... Quando ei sono tante 
belle ragazze in giro!... beh, 
bèh... 

-— Ma- -lei- che dice, scusi?!... 
.-—Nicnte: seguivo il filo di un 

certo mio ragionamento... E lei 
la- conosoeva  questa  poveretta?... 

— Di vista... Abitava saltua- 
riamente qui sopra. La süa ca- 
mera  é próprio  sulla  mia.. .. 

— Molto  interessante...     Pos- 

siaino andarei?.... 
— Si accomodi: secóndo pia- 

no, a destra... 
— Np; intendevo dire: .possia- 

mo vederla questa cameretta... 
Ia sua, s'intende! 

— La miaí... E che c'entra Ia 
mia ?... 

— Per 1'ubicazione, per po- 
ter... ricostruire il delitto, sen- 
za suscitare Ia diffidenza di qual- 
che persona eventualmente im- 
plicata nell'affare!... E' ilmio' 
método:  prudenza e mistero!... 

Quando Tim Tom si trovo nel- 
la camera delia fanciulla, non 
pote fare á menò di esclamaro 
gioiosamente: r 

: CALZATURE 
BOLO 

NAPOLI 
Deliziosa!...   Un  vero  ni- 

do...   e  che  buon  prof umo! 
E' il suo?... 

— Un miseuglio, signore,... un 
miseuglio  di  mia  invenzione! 

— Adorabile!...   Bene,  benc; 
Io sa che facciamo adesso?...   
esclamó  il  segugio,   piechiandosi 
una mano sulla coscia  destra   
...io mi piazzo qui, mi piazzo! 
Pino a che il mistero non sarú 
risolto, c 1 'inchiesta esaurita!... 

— Ma questa é casa mia!... 
— balbettó Ia fanciulla.4 

— Ben per questo,... per al- 
lontanare ogni sospetto e poi col- 
pire ai momento opportuno!.. . 

B il scegugio si sprofondó nel- 
1 ampia poltrona per meditare 
quanto ancora gli rimaneva in 
tasca dell'uItimo mensile. 

ANTÔNIO MUSSIELLO 

V E N D O N S I 
Ricette nuove per vini 

DazlonaU ch« possono ga- 
reggiare eon vini stranieri, 
utillzzando le vinaece per 
v:no -fino da pasto. — Per 
diminulre 11 guato e Podorô 
Ci íragolia. 

Fare penocianina: (Co- 
lorante naturais d;'l vino). 
- Vini iblanchi finissimi. - 
Vini dl canna e frutla. 

B'rra fina che non lascia 
íondo n«lle bottiglie, Li- 
qiuori di ogni qualitá. Bibl- 
te spumanti genza álcool. 
Aceto, Cltrato di magnosia, 
?.aponl, profuml, migliora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove industrie lucrose. 

Per famiglia; Vini bian- 
chi e Mbite.' igieniche che 
costanó pochi réis il litro. 
NTon oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OUNDO 
BARBIBRI. Rua .Paralzo, 
33. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini nazionali, stranieri,- 
acidi, con muíía, eco. 

Il 

.1 
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promozione delia donna 
5 In secorído luogo, Ia 

donna ha smesso di es- 
sere 1'unico accento enw- 
tivo delia vita. Nel 1900, 
le sue gonne complicate, 
i suoi sorrisi fataloidi, i 
suoi prvdenti abbandoni, 
dominavano il secolo. La 

musica, Ia pittura, Ia poesia, il teatro, 
i mobili, si ispiravano esclusivamen- 
te alVappróvazione femminile. La 
donna, con i suoi sospiri e i suoi mer- 
letti, regnava su íutta Ia storia. 

Gli avvenimenti Vhanno costretta a 
scendere giú dal suo frivólo trono: le 
hanno offerto degli entusiasma a ses- 
so único, ugualitario (sport, jazz, 
füm): le hanno proposto dei prohle- 
mi generali, non piú destinati ai soli 
uomini, ma a tutti gli esseri vivi (cri- 
ai, organizzazione sociale, economia 
individuale): Vhanno promossa ad 
un grado umano superiore. 

La donna si é trovatà, cosi, di fron- 
te alia necessita di una terribile ed 
inesorabile scelta: o riprendere il suo 
posto ai focolare doméstico o aderíre 
ai ritmo vitale degli uomini. 

Dalla soluzione di questo dilemma 
é sorta una donna "nuova" che non 
ha piú nulla in comune con Ia velata 
ed estática signora dei "nidi demo- 
re" 1900: una donna che ha rinun- 
ciato per sempre ad essere conside- 
rata come un oggetto d'arte, o come 
un giocattolo di carne, per rovinare 
gli uomini o per illuderli di essere fe- 
lici. Questa donna "nuova" esige, or- 
mai, per sé stessa, un destino preci- 
so, senza equivoci,tksente da malinte- 
si: o sara Ia mamma di quattro o cin- 
que figli, o, altrimenti, lavorerá come 
gli uomini, presterá Ia sua nota indi- 
viduale nella grande sinfonia sociale. 
e risolverá pressapoco come gli uomi- 
ni — Vale a dire, ispirandosi ai loro 
stesso egoismo — il problema dei suoi 
apêetiti amorosi e quello delle sue vi- 
tamine sentimentali. 
0Ecco perché — dicono i vecchi — 

non si sa piú voler bene come una vol. 
ia. Accade, dei resto, Ia stessa cosa 
ad ogni generazione. A noi, interessa 
solamente quello che é accaduto alia 
nostra. Vora esatta delia vita é quel- 
la dei nostro orologio, e non quella 
delia clessidra di Pericle, dei qua- 
drante solare di Cario Quinto, o dei 
pendolo a cucú di Cavour. 

invariabilitá delia noUe d'amore 
Dov'é andata, allora, a finire quel- 

la "eterna immutabüitá delVamore" 
che ha inflitto aWuomo tanti fálsi ca- 
polavori da venerare, tante brutte 
poesie da imparare a memória nei li- 
eei, tante inutili "frasi fatte" da ri- 
spettare nelle conversazioni, tante 
stupidaggini per essere infelici? La 
sola cosa immutabile, eterna, di cui 
dispone 1'amore, é, in realtá, il gesto 
amoroso. II testo físico di una notte 
d'amore é sempre Io stesso, a tutte le 
pagine delia storia umana e a tutti i 
settori delia geografia. La notte delia 
bella Otero con Vammiratore delle sue 
gambe, quella di Giacomo Casanova 
con 1'ardente sconosciuta di Muram, 
quella dei Re Sole con Madama di 
Morltespan, quella di Salomone con Ia 
Regina di Sabá, o Ia notte dei goriüa 
umano delia grotta Grimaldi con Ia 
femmina delia caverna dirimpetto, 
hanno, in comune fra di loro, Io stes- 
so repertório mimico. 

Lei. — Badate! Voi non sa^pete che io 
sono nata per fare Ia donna onesta. 

Lui. —- Lo so: suc-cede sempre cosi. Si 
nasce con una tendenza e poi se ne segue 
un'altra... 

Quella che i poeti hanno frettolo- 
samente chiamata Ia "coppia eterna" 
dispone, dunque, di questo solo carat- 
tere di permanenza, di eternitá: il ge- 
sto. Ma tutto dó, invece, che precede, 
accompagna, segue, interpreta, ca- 
denza, o ispira, questo immutabile re- 
pertório mimico, subisce profonde 
trasformazioni. Gli avvenimenti delia 
storia, i teoremi economici, i climi 
delia geografia, gli assiomi delia mo- 
rale, le cadenze collettive, sollecitano 
queste trasformazioni, le impongono, 
le moltiplicano. 

La Grammatica deiramore si pro- 
pone precisamente di analizzare, in- 
sieme álVosservazione dei suoi lettori, 
i connotati intimi delle recenti tra- 
sformazioni per dedurne Ia fisiono- 
mia attuale delVamore. 

arrívo di freud nei nostri segreti 

Fra i numerosi omicidi intéllettua- 
li, che Ia nostra época ha realizzato, 
uno dei piú importanti é Vassassinio 
delle citazioni. II facile tempo, in cui 
gli uomini addormentavano le loro 
inquietudini con un verso di Dante o 
con un pensiero di Goethe, é ormai 
lontano. La tenera signorina, che da 
quindici giorni é senza notizie dei suo 
innamorato, se ne infiscMa perduta- 
mente delia "tirata" di Leopardi sul- 
la "felicita delVattendere". 

Ecco perché le diverse grammati- 
che delVamore, che i piú celebri scrit- 
tori di tutte le epoche hanno offerto 
alia cultura umana, sono diventate 
íssolutamente inadoperabili. Nessuno 

é, oggi, cosi ingênuo da credere che le 
ive iattiche per sedurre Ia ragazza 
iirimpetto possano essere facilitate 
dai consigli lirici dei Eamasutra o da- 
r/li aforismi amorosi dei Taltnud. Uv 
giovanotto, che desidera sapere come 
-omportarsi con Ia misteriosa vedava 
dei terzo piano, puó, quindi, far bc- 
r.issimo a meno di leggere TArte d'a- 
mare di Ovidio o il famoso libretio 
che Stendhal ha ãedicato alio stesso 
tema o il celebre testo di Paul Bour- 
qet sulla Psicologia deiramore. 

Venfanni or sono, cireolava assi- 
duamente, fra Ia curiositá dei giova- 
ni innamorati, un grosso volume di 
Paolo Mantegazza sulla Fisiologia 
deiramore. NelVerudizione giovanile 
delVepoca, Ia lettura di questo libro 
seguiva ad infaUibilesníàta Ia rieerca 
delle parole oscene nel dizionario dei 
Mélzi. 

Poi, le cose si sono complicate e 
Freud, con Ia sua psicanalisi, ha co- 
minciato a bombardare i segreti amo- 
rosi delVuomo. La psicanalisi, come 
tutti sanno, é una specie di raggio ics 
che si applica alVanima. Questa satâ- 
nica scienza ha illuminato nélVuomo 
molte veritá terribili ed umilianti. 
Poi, ha avuto il grave torto di anda- 
re ai di lá di sé stessa e si é diminui- 
ta in alcune constatazioni di accento 
quasi grottesco. Tutti noi siamo stati 
dei floridi bimbi di pochi mesi, ma 
nessuno di noi ricorda gli atroci 
scherzetti che Freud infligge aWedi- 
po-complesso di tutti i lattdnti. Fer- 
sonálmente, dubito assai di essermi 
innamorato dei mio portinaio quando 
avevo due anni, e di aver desiderato 
Ia nonna delia mia domestica quando 
ne avevo ire. 

• (Continua). 
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GOMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Modemi, Porcdlane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 

EMPÓRIO  ÁETISTTCO 
i 

ÂRTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
—^-CASA   SPECIALISTA—- 

í1\ícKel^n^elo,, 
RUA   LIBERO   BADARÓ,   1 1 8 —    TELEFONO: 2-2292 — S A O   PAULO 

V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare berí 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
ilco delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA L1MPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Pensta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 
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RADIO    POLYGLOTA 
LA       VOCÊ       DEL       MONDO 
II nuovo modello di 5 valvole, onde corte e lunghe - Lo 

vendiamo ai prezzo dl 950f a rate. 
Chleidet©    una    dimostrazlone    alia 

y ^V   Praça   da   Sé,   Õ8-B 

■f        jTj A Telefono:    2-0622 

SÃO   PAULO 


